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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 10 giugno 2015, ore 12,00.

S O M M A R I O

1) Pubblicazione degli atti dell’incontro « Non siamo così. Donne, parole
e immagini » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

2) Assestamento del programma settoriale dell’Ufficio Stampa per l’anno
2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

3) Richieste di riprese televisive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

4) Richieste di agenzie giornalistiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

5) Richiesta di abbonamento ad una newsletter quotidiana . . . . . . . . . . . » 10

6) Dismissione di apparecchiature informatiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

7) Orario di funzionamento del reparto centralino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

8) Assestamento del programma settoriale degli interventi antincendio
per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

9) Gruppo di lavoro tecnico interservizi in materia di efficientamento
energetico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

10) Esame del bilancio del Circolo Montecitorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

11) Verifica dei redditi da lavoro ai sensi della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza del 28 settembre 2011, n. 157 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

12) Richiesta in merito ad una modalità di rimborso delle spese mediche
presentata all’ASI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

13) Revisione dell’allegato B alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 227/2012 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

14) Spese di rappresentanza della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

15) Relazione semestrale del Servizio Tesoreria di cui all’articolo 74,
comma 1, lettera a), del Regolamento di amministrazione e con-
tabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

16) Conto consuntivo 2014 e bilancio di previsione 2015 – richieste di
chiarimento formulate da deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

17) Questioni poste da un quotidiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

18) Servizio di barberia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

19) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

1) Pubblicazione degli atti dell’incontro
« Non siamo così. Donne, parole e im-
magini ».

Il Collegio prende atto degli oneri, che
non gravano sul bilancio della Camera,
della versione inglese degli atti dell’incon-
tro in titolo.

2) Assestamento del programma settoriale
dell’Ufficio Stampa per l’anno 2015.

Il Collegio approva un assestamento
del programma settoriale dell’Ufficio
Stampa in materia di abbonamenti alle
agenzie di stampa per il secondo seme-
stre 2015 e di incarichi di collaborazione
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in materia grafica, per professionalità
tecniche di cui l’Amministrazione non
dispone.

3) Richieste di riprese televisive.

Il Collegio, in conformità agli indirizzi
generali in materia, autorizza l’effettua-
zione di una ripresa televisiva all’interno
della Camera e nega l’autorizzazione per
altre due richieste.

4) Richieste di agenzie giornalistiche.

Il Collegio, in relazione alle proposte di
usufruire di ulteriori servizi giornalistici
da parte di agenzie di stampa, delibera che
si potrà dar corso alle sopraindicate ri-
chieste ove le agenzie propongano di ren-
dere gratuitamente tali servizi sino al 31
dicembre 2015, e senza che ciò costituisca
alcuna forma di affidamento nei confronti
delle agenzie stesse per periodi successivi.

5) Richiesta di abbonamento ad una new-
sletter quotidiana.

Il Collegio, in relazione alla richiesta in
titolo, delibera che si potrà dar corso alla
sopraindicata richiesta ove il servizio sia
reso gratuitamente, sino al 31 dicembre
2015, e senza che ciò costituisca alcuna
forma di affidamento per periodi succes-
sivi.

6) Dismissione di apparecchiature infor-
matiche.

Il Collegio autorizza la dismissione
delle apparecchiature in titolo che risul-
tano obsolete.

7) Orario di funzionamento del reparto
centralino.

Il Collegio autorizza la modifica del-
l’orario di funzionamento del reparto cen-
tralino.

8) Assestamento del programma settoriale
degli interventi antincendio per l’anno
2015.

Il Collegio, preso atto del protrarsi del
procedimento giurisdizionale sul ricorso
avverso l’aggiudicazione del nuovo appalto,
delibera di prorogare l’attuale affidamento
del servizio di manutenzione degli im-
pianti e delle attrezzature antincendio per
il periodo 1 giugno 2015 – 30 giugno 2015,
con assestamento compensativo del pro-
gramma settoriale degli interventi antin-
cendio per il 2015.

9) Gruppo di lavoro tecnico interservizi in
materia di efficientamento energetico.

Il Collegio concorda con la relazione
che illustra l’attività del gruppo di lavoro
in titolo fin qui svolta e quella program-
mata.

10) Esame del bilancio del Circolo Mon-
tecitorio.

Il Collegio prende atto del bilancio
consuntivo dell’esercizio finanziario 2014 e
bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2015 del Circolo Montecitorio non-
ché della relazione del Collegio dei Revi-
sori dei conti sul medesimo bilancio alla
data del 31 dicembre 2014 ed autorizza il
pagamento del contributo a carico della
Camera, che – sulla base di quanto già
deliberato – non sarà più concesso per il
futuro.
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11) Verifica dei redditi da lavoro ai sensi
della deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza del 28 settembre 2011, n. 157.

Il Collegio prende atto della verifica in
titolo.

12) Richiesta in merito ad una modalità di
rimborso delle spese mediche presen-
tate all’ASI.

Il Collegio concorda con le valutazioni
in merito alla richiesta in titolo.

13) Revisione dell’allegato B alla delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza n. 227/
2012.

Il Collegio concorda con una relazione
sull’argomento in titolo ed affida il man-
dato agli Uffici di preparare una bozza di
deliberazione da sottoporre all’Ufficio di
Presidenza.

14) Spese di rappresentanza della Camera
dei deputati.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione sulle spese in titolo, che dà conto
anche dell’attuazione di ordini del giorno
al bilancio interno vertenti sulla medesima
materia.

15) Relazione semestrale del Servizio Te-
soreria di cui all’articolo 74, comma 1,
lettera a), del Regolamento di ammi-
nistrazione e contabilità.

Il Collegio prende atto che è stata
trasmessa ai deputati Questori la relazione
in titolo.

16) Conto consuntivo 2014 e Bilancio di
previsione 2015 – richieste di chiari-
mento formulate da deputati.

Il Collegio autorizza gli Uffici a rispon-
dere alle richieste di chiarimenti formu-
late.

17) Questioni poste da un quotidiano.

Il Collegio autorizza l’Ufficio Stampa a
trasmettere ad una testata giornalistica
quotidiana, che ne ha fatto richiesta, al-
cune risposte a domande formulate dal
quotidiano medesimo.

18) Servizio di barberia.

Il Collegio rinvia ad altra riunione
l’esame dell’argomento in titolo.

19) Altre deliberazioni.

Il Collegio ha altresì assunto le seguenti
deliberazioni:

19.1) in materia di gestione della
buvette di Montecitorio e riorganizzazione
interna del servizio di ristorazione (25
maggio 2015);

19.2) in materia di limiti di reddito
per il riconoscimento del trattamento pre-
videnziale di reversibilità (28 maggio
2015);

19.3) in materia di risposte ai quesiti
posti da una testata giornalistica (28 mag-
gio 2015);

19.4) in materia di assegnazione di
spazi ad un componente dell’Ufficio di
Presidenza (10 giugno 2015);

19.5) manifestazione dell’intesa ai fini
della nomina della Commissione giudica-
trice della procedura negoziata per la
realizzazione di una nuova distribuzione
orizzontale ad anello dell’impianto idrico
antincendio del Complesso del Seminario,
ai sensi dell’articolo 44 comma 11, del
Regolamento di amministrazione e conta-
bilità (10 giugno 2015).

La riunione termina alle ore 12,50.
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Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,

ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito inter-
net della Camera della relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma 1,
lettera b) del medesimo Regolamento.

Camera dei deputati — 8 — C.Q. del 10 giugno 2015
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 11 giugno 2015, ore 10,35.

S O M M A R I O

1) Rapporti con la società Milano 90 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 9

1) Rapporti con la società Milano 90.

Il Collegio prende atto di un’offerta
della società in titolo, relativa ad un’ipotesi
di contratto di locazione con fornitura di
servizi accessori, e autorizza gli Uffici a
inviare una lettera di risposta alla società
stessa e una richiesta di un’integrazione di
un parere di congruità all’Agenzia del
Demanio.

La riunione termina alle ore 11,20.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito in-
ternet della Camera della relazione seme-
strale presentata ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 18 giugno 2015, ore 10,30.

S O M M A R I O

1) Assestamento del programma settoriale degli interventi e delle manu-
tenzioni edili per l’anno 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 10

2) Aggiornamento tecnologico del sistema di votazione elettronica – profili
tecnici ed organizzativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

3) Assestamento del programma settoriale dell’informatica per l’anno
2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

4) Servizi fotografici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

5) Comunicazione al Collegio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

6) Gestione ed accessi alla barbieria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

7) Servizi di telefonia mobile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

1) Assestamento del programma settoriale
degli interventi e delle manutenzioni
edili per l’anno 2015.

Il Collegio approva un assestamento
compensativo del programma settoriale in
titolo, in relazione al rinnovo del contratto
di appalto per la manutenzione edile nelle
more dello svolgimento di una procedura
di gara.

2) Aggiornamento tecnologico del sistema
di votazione elettronica – profili tecnici
ed organizzativi.

Il Collegio esamina il tema in titolo.

3) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per l’anno 2015.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo, in materia
di assistenza sistemistica relativa ad un
prodotto di manutenzione di un sistema di
riconoscimento vocale e di licenze d’uso

per un software di diffusione delle agenzie
di stampa.

4) Servizi fotografici.

Il Collegio delibera la proroga di con-
tratti in materia di servizi fotografici nelle
more della conclusione di un procedi-
mento giurisdizionale avverso l’aggiudica-
zione della procedura di gara per il nuovo
affidamento.

5) Comunicazione al Collegio.

Il Collegio delibera in ordine alla ri-
chiesta di un deputato volta ad autorizzare
la presentazione di un nuova bevanda.

6) Gestione ed accessi alla barbieria.

Il Collegio esamina il tema in titolo.

7) Servizi di telefonia mobile.

Il Collegio delibera in materia di appli-
cazione anche alle utenze di deputati della
Convenzione Consip telefonia mobile 6.

La riunione termina alle ore 11,30.
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Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di am-
ministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,

ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito inter-
net della Camera della relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma 1,
lettera b) del medesimo Regolamento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di giovedì 18 giugno 2015, ore 13,50.

S O M M A R I O

1) Conto consuntivo per l’anno finanziario 2014 e nota di variazione al
bilancio di previsione 2015 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 12

2) Deliberazione sulla nuova articolazione del modello di bilancio . . . . . » 17

3) Relazione del Collegio dei deputati Questori sugli esiti del controllo
svolto sui rendiconti dei Gruppi parlamentari relativi all’esercizio 2014
(articolo 15-ter, comma 6, del Regolamento della Camera) . . . . . . . . . . » 21

4) Seguito dell’esame di questioni relative alla sopravvenuta variazione di
consistenza di un Gruppo parlamentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

5) Relazione conclusiva della Commissione giudicatrice delle verifiche di
professionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

6) Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

1) Conto consuntivo per l’anno finanziario
2014 e nota di variazione al bilancio di
previsione 2015.

La Presidente Boldrini avverte che nella
riunione odierna l’Ufficio di Presidenza è
chiamato ad esaminare il conto consuntivo
per l’anno finanziario 2014 e la nota di
variazione al bilancio di previsione 2015,
approvati dal Collegio dei deputati Que-
stori. Ricorda che la relativa documenta-
zione è stata messa a disposizione dell’Uf-
ficio di Presidenza il 17 marzo scorso.

Ricorda inoltre che il bilancio di pre-
visione 2015 è stato approvato dall’Ufficio
di Presidenza nella riunione del 22 dicem-
bre 2014 e che la nota di variazione in
esame registra le modifiche derivanti dalla
chiusura dell’esercizio di competenza
2014, dalle decisioni assunte dagli organi
di direzione politica nei primi mesi del
2015, nonché dagli assestamenti di talune
previsioni.

Evidenzia, in particolare, che nell’anno
in corso saranno restituiti al bilancio dello
Stato complessivamente 34,7 milioni di
euro, di cui 25 milioni di avanzo di
amministrazione accertato al termine del-

l’esercizio di competenza 2014 e 9,75 mi-
lioni di euro derivanti dal contributo di
solidarietà applicato sui trattamenti pre-
videnziali più elevati disposto dalle deli-
berazioni dell’Ufficio di Presidenza n. 87 e
n. 88 del 2014.

Invita i deputati Questori a fornire
ulteriori elementi in proposito.

Il Questore Dambruoso riferisce che il
Collegio dei deputati Questori sottopone
all’Ufficio di Presidenza il conto consun-
tivo per l’esercizio 2014 e la nota di
variazione al bilancio di previsione per
l’anno 2015 e all’unito bilancio triennale
2015-2017, approvati dall’Ufficio di Presi-
denza medesimo lo scorso 22 dicembre.
Poiché l’illustrazione dettagliata dei docu-
menti di bilancio è stata posta da tempo
a disposizione dei colleghi dell’Ufficio di
Presidenza, insieme alla documentazione a
corredo dei prospetti finanziari, il Collegio
intende limitarsi in questa sede solamente
ad alcune brevi considerazioni di ordine
generale.

In primo luogo, il Collegio evidenzia
come i documenti di bilancio oggi in esame
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diano conto con chiarezza degli esiti del
perdurante impegno degli organi di dire-
zione politica nell’azione di contenimento e
razionalizzazione della spesa dell’Istitu-
zione. Lo dimostrano tutti i saldi più signi-
ficativi relativi al 2015: la spesa prevista si
riduce di oltre 50 milioni di euro rispetto
all’anno precedente e scende sotto il mi-
liardo di euro per la prima volta dopo dieci
anni; in termini reali, ciò significa che per il
funzionamento della Camera si spende
quasi il 20 per cento in meno rispetto al
2005; al netto degli oneri previdenziali, la
spesa per il funzionamento dell’Istituzione
si attesta a 591 milioni di euro, per ridursi
ulteriormente, nell’ultimo anno del trien-
nio, alla misura di 570 milioni di euro; gli
oneri complessivi per le retribuzioni del
personale dipendente diminuiscono di oltre
16 milioni di euro rispetto al 2014, quasi
l’otto per cento in meno; grazie al recesso
anticipato dai contratti di locazione dei co-
siddetti Palazzi Marini 2, 3 e 4, la spesa per
locazioni e servizi accessori diminuisce di
circa 38 milioni di euro, consentendo un
abbattimento complessivo della spesa per
beni e servizi nella misura di oltre 41 mi-
lioni di euro rispetto all’anno precedente.

I risultati evidenziati consentono di
restituire nel 2015 al bilancio dello Stato,
secondo quanto proposto dal Collegio dei
deputati Questori nei documenti di bilan-
cio in esame, la somma di 34,7 milioni di
euro, attraverso le modalità evidenziate
nella relazione già inviata ai colleghi del-
l’Ufficio di Presidenza. In proposito, il
Collegio si riserva di verificare i presup-
posti per un’ulteriore manovra di restitu-
zione al bilancio dello Stato al termine
dell’esercizio 2015, in relazione agli esiti
della vicenda del recesso dai Palazzi Ma-
rini e al consolidarsi dei fattori necessari
per calcolare puntualmente, a consuntivo,
gli effetti della riduzione delle retribuzioni
dei dipendenti deliberata nel 2014.

In secondo luogo, il Collegio rileva
come sin dal presente esercizio finanziario
sia stata data attuazione ad alcuni ordini
del giorno, accolti in occasione dell’esame
in Assemblea del bilancio di previsione
2014, concernenti la struttura del bilancio
di previsione e i tempi del suo esame.

Oltre a quanto si dirà illustrando il punto
all’ordine del giorno relativo alla proposta
di nuova struttura del bilancio di previ-
sione, il Collegio ha infatti posto a dispo-
sizione dell’Ufficio di Presidenza i docu-
menti di bilancio sia in formato Excel sia
in formato pdf (ordine del giorno Mannino
n. 65); i predetti documenti sono stati
trasmessi lo scorso 17 marzo, entro il
termine previsto dal Regolamento di am-
ministrazione e contabilità (ordini del
giorno Melilla n. 6, Caparini n. 108 e
n. 113) e con largo anticipo rispetto alla
data in cui se ne è previsto l’esame in
Ufficio di Presidenza. Inoltre, la relazione
al conto consuntivo 2014 è stata corredata
da un prospetto che riepiloga puntual-
mente tutte le voci rilevanti per la deter-
minazione dell’avanzo di amministrazione
accertato a chiusura di quell’esercizio (or-
dine del giorno Di Maio n. 73).

Da ultimo, il Collegio segnala l’esigenza
di apportare due modifiche di mero coor-
dinamento formale ai prospetti finanziari
per il triennio 2015-2017 già inviati ai
colleghi dell’Ufficio di Presidenza. In par-
ticolare: al capitolo 168, lo stanziamento
per il 2015 relativo alla Commissione par-
lamentare di inchiesta sul sistema di ac-
coglienza dei migranti deve essere rettifi-
cato dall’ammontare di 50.000 euro –
previsto nel testo iniziale della proposta
istitutiva – all’ammontare di 90.000 euro,
in quanto così modificato dalla delibera
approvata dall’Assemblea; il Fondo di ri-
serva di parte corrente sarà conseguente-
mente rimodulato; inoltre, la denomina-
zione del capitolo 90, attualmente « Spese
per i servizi di stampa degli atti parla-
mentari », deve essere modificata in
« Spese per la pubblicazione degli atti
parlamentari ». Tale modifica si rende ne-
cessaria per chiarire che al capitolo in
questione sono imputate anche le spese
per la pubblicazione degli atti parlamen-
tari in formato direttamente ed esclusiva-
mente digitale, modalità di pubblicazione
destinata ad incrementarsi progressiva-
mente in futuro e che la legislazione
vigente equipara alla pubblicazione carta-
cea anche dal punto di vista del regime
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fiscale; conseguentemente, la voce analitica
« Stampa atti parlamentari » deve essere
modificata in « Pubblicazione atti parla-
mentari ».

Ove l’Ufficio di Presidenza concordi, i
documenti di bilancio da stampare in vista
del relativo esame in Assemblea reche-
ranno le modifiche testé indicate.

Ricorda, da ultimo, che in data 15
giugno il Collegio dei deputati Questori ha
inviato ai colleghi Di Maio, Fraccaro e
Mannino due documenti recanti lo stato di
attuazione degli ordini del giorno appro-
vati o accolti dal Collegio in occasione
della discussione dei bilanci di previsione
per il 2013 e il 2014. Resta ovviamente
fermo che il Collegio dei Questori è chia-
mato a riferire all’Assemblea, e non ai
singoli Gruppi, circa l’attuazione degli or-
dini del giorno accolti, posto che è l’As-
semblea medesima a definire gli indirizzi
rivolti agli organi di direzione politica
competenti. Nel caso di specie, secondo la
prassi consolidata, il Collegio riferirà dun-
que all’Assemblea circa l’attuazione di
tutti gli ordini del giorno accolti nel luglio
scorso all’atto di illustrare all’Assemblea il
bilancio di previsione per il 2015, oggi
all’esame dell’Ufficio di Presidenza.

Comunica che poche ore prima il Col-
legio ha ricevuto in proposito una lettera
del collega Di Maio recante alcune consi-
derazioni circa lo stato di attuazione di
taluni ordini del giorno, su cui il Collegio
si riserva di svolgere le proprie valutazioni
prima dell’esame in Assemblea dei docu-
menti di bilancio.

La Presidente Boldrini ringrazia il Que-
store Dambruoso per la relazione svolta e
chiede ai colleghi se intendano svolgere
interventi.

Il deputato Segretario Fraccaro ringra-
zia il Collegio dei deputati Questori per il
lavoro svolto e per aver trasmesso il pro-
spetto sullo stato di attuazione degli ordini
del giorno approvati o accolti in occasione
della discussione dei bilanci di previsione
per il 2013 e il 2014, che ha consentito una
migliore valutazione dei documenti al-
l’esame dell’Ufficio di Presidenza. Circa i

contenuti del prospetto inviato intende
formulare alcune osservazioni relativa-
mente ad ordini del giorno presentati al
bilancio interno per il 2013. Sull’ordine
del giorno n. 56, Mannino, volto alla ri-
duzione dei consumi cartacei attraverso il
superamento della trasmissione via fax dei
documenti, pur riconoscendo come tale
impegno sia stato rispettato, segnala come
il problema di fondo persista, atteso che le
procedure vigenti per la trasmissione di
documenti hanno un impatto non infe-
riore sul consumo di carta. Osserva poi
come l’attuazione dell’ordine del giorno
n. 58, a sua prima firma, per l’introdu-
zione del limite di durata degli incarichi
apicali e la rotazione degli incarichi di
Capo Servizio, sia stata parziale, essendo
stato previsto il limite di durata per la
carica di Segretario generale ma non an-
che per i Vicesegretari generali o i Capi
Servizio. Invita inoltre a dare attuazione
all’impegno, previsto nel medesimo ordine
del giorno, di intervenire in riduzione sul
numero degli incarichi apicali.

Quanto alla revisione del sistema delle
consulenze e degli incarichi professionali,
dopo aver dato atto alla Presidente e ai
deputati Questori di essersi adoperati per
una riduzione consistente dei medesimi,
afferma che è altrettanto necessario inter-
venire sulle modalità di affidamento degli
incarichi, recependo la normativa vigente
nell’ordinamento esterno in materia.
Preannuncia che sullo stato di attuazione
degli ordini del giorno invierà ulteriori
osservazioni formulate dai suoi colleghi di
Gruppo. Passando ai contenuti del bilancio
previsionale 2015, deplora che non si sia
ancora proceduto a interventi di riduzione
del trattamento economico complessivo
dei deputati, obiettivo indicato, anche
dalla Presidenza, sin dall’inizio della legi-
slatura e che non ha ancora avuto l’esito
auspicato, non risultando ancora compiuto
il lavoro istruttorio affidato in tale materia
ai deputati Questori. Segnala inoltre come
anche la questione relativa al rimborso
delle spese di viaggio dei deputati cessati
dal mandato sia rimasta in sospeso, es-
sendo stato rinviato l’esame della proposta
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di nuova disciplina presentata dai deputati
Questori. Nel ricordare come il suo
Gruppo avesse chiesto la soppressione di
questa tipologia di spesa e come anche un
ordine del giorno approvato in Assemblea
ne avesse previsto la riduzione, ritiene di
non poter esprimersi favorevolmente su
un bilancio interno che ancora la contem-
pli e invita a definire la questione prima
dell’esame dello stesso in Aula.

Si compiace invece che sul tema delle
spese energetiche sia in atto una collabo-
razione molto proficua con gli Uffici e con
i deputati Questori, che consentirà al
gruppo di lavoro sull’efficientamento ener-
getico già operativo di ottenere risultati
molto soddisfacenti entro la fine della
legislatura.

Auspica che si possa intraprendere
analogo percorso anche nel settore della
digitalizzazione dei documenti e degli atti
parlamentari, attesa la rilevanza degli
oneri connessi alle attività di stampa dei
medesimi. Ricorda in proposito di aver
inviato una lettera per sollecitare in ma-
teria l’avvio di un lavoro collegiale, sul
modello di quello in atto per la riqualifi-
cazione energetica.

Segnala conclusivamente la necessità di
pervenire a una soluzione sulla questione
dei rapporti con la società Milano 90, che
ha lungamente impegnato il Collegio dei
deputati Questori e la cui mancata defi-
nizione si riflette sulla certezza dei dati di
bilancio relativi ai risparmi conseguiti.

La Presidente Boldrini, rinviando alla
replica dei deputati Questori ogni oppor-
tuno chiarimento sulle questioni sollevate
dal collega Fraccaro, preannuncia che la
questione relativa al limite di durata degli
incarichi apicali sarà oggetto di una pros-
sima riunione dell’Ufficio di Presidenza.
Con riguardo al tema delle spese di viaggio
dei deputati cessati dal mandato, ricorda
come esse siano state già oggetto di un
rilevante intervento di riduzione. Con-
corda invece con quanto osservato dal
collega Fraccaro in ordine alla rilevanza
del tema della digitalizzazione degli atti
parlamentari.

Il Vicepresidente Baldelli suggerisce,
sotto il profilo metodologico, di non tra-
sformare il dibattito sulla relazione del
Collegio dei deputati Questori nella discus-
sione sullo stato di attuazione degli ordini
del giorno ai precedenti bilanci interni,
che ha la sua sede naturale nell’Assem-
blea.

La Presidente Boldrini, nel condividere
l’osservazione del Vicepresidente Baldelli,
ricorda che l’approvazione del bilancio
interno non è subordinata all’attuazione
degli ordini del giorno.

Il deputato Segretario Cirielli, pur di-
chiarandosi soddisfatto per la relazione
dei deputati Questori, ritiene che un mem-
bro dell’Ufficio di Presidenza abbia pieno
diritto di intervenire per lamentare la
mancata attuazione di proprie iniziative di
indirizzo, tanto più se tali ragioni lo in-
ducono ad esprimere un voto contrario
sull’argomento in esame.

La Presidente Boldrini fa osservare
come nei dibattiti in sede di Ufficio di
Presidenza venga sempre soddisfatta ogni
richiesta di parola e come anche in questa
occasione non sia stato inibito alcun in-
tervento, ma solo precisato che la sede di
discussione più appropriata sullo stato di
attuazione degli ordini del giorno al bi-
lancio interno, come da prassi consolidata,
è l’Assemblea. Invita quindi i colleghi a
intervenire in merito alla relazione dei
deputati Questori.

Dopo che il Vicepresidente Di Maio ha
chiesto chiarimenti in merito all’ammon-
tare della quota parte dell’avanzo di am-
ministrazione accertato a chiusura del-
l’esercizio 2014 che non viene restituita al
bilancio dello Stato e alle ragioni di tale
decisione, il Tesoriere della Camera, Ro-
mano, su invito della Presidente Boldrini,
precisa che la tabella allegata alla rela-
zione al conto consuntivo 2014 dà conto
del risultato in avanzo della gestione 2014,
nella misura complessiva di 52,8 milioni di
euro. Di tale ammontare, 25 milioni di
euro vengono destinati alla citata restitu-
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zione, mentre 27,8 milioni di euro vengono
accantonati ai fini dell’equilibrio del bi-
lancio nel triennio 2015-2017. Ricorda che
l’avanzo di amministrazione rappresenta
un’entrata ordinaria il cui ammontare
complessivo, come determinato all’inizio di
ciascun triennio, viene distribuito per con-
seguire il pareggio di ciascuno dei tre
esercizi di riferimento.

Quanto alla determinazione della
somma da restituire al bilancio dello
Stato, ricorda che il Collegio si è ispirato
in proposito ad un criterio prudenziale, in
considerazione di un insieme di elementi
aleatori che potrebbero incidere, nel corso
del 2015, sull’andamento di talune rile-
vanti previsioni di spesa.

Si tratta, in primo luogo, della vicenda,
prima richiamata, dell’esercizio della fa-
coltà di recesso anticipato dai contratti di
locazione dei palazzi Marini 2, 3 e 4,
tuttora in corso di definizione, che ha
indotto all’accantonamento prudenziale
nell’avanzo di amministrazione della
somma che sarebbe stata dovuta alla pro-
prietà in caso di esecuzione dei contratti
fino alla relativa scadenza. Per il primo
anno l’accantonamento ammonta alla mi-
sura di 38 milioni di euro.

Riguardo all’effetto di risparmio deri-
vante dalle misure di riduzione delle re-
tribuzioni dei dipendenti, riferisce che,
anche in tale contesto, il Collegio dei
deputati Questori si è ispirato ad un
criterio prudenziale, in quanto tali misure
hanno comportato nel 2014 una sensibile
accelerazione dei pensionamenti, determi-
nando, pertanto, la riduzione della platea
dei dipendenti in servizio cui si applica la
riduzione stipendiale. Per calcolare la mi-
sura effettiva del risparmio determinato
dalle citate misure, occorrerà quindi at-
tendere di conoscere l’andamento com-
plessivo dei pensionamenti nel corso del
2015.

Ricorda inoltre che è all’esame della
Corte costituzionale il cosiddetto contri-
buto di solidarietà sulle pensioni maggiori,
istituto che la Camera ha recepito con
apposita deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza e che ha consentito di restituire al
bilancio dello Stato 9 milioni di euro nel

2014. Allo stesso titolo 9,7 milioni di euro
saranno restituiti nel 2015. Ricorda che
occorre tuttavia considerare l’eventualità
di dover restituire agli aventi diritto le
somme trattenute, inclusi gli arretrati per
il 2014, ove la Corte costituzionale rite-
nesse costituzionalmente illegittima anche
questa misura, analogamente a quanto
accaduto con l’omologa misura adottata
nel 2011.

Un ulteriore fattore di alea consiste
infine nel fatto che dal 2016 verrà meno
il contributo straordinario versato per tre
anni dal Fondo di solidarietà dei deputati
al bilancio della Camera. Per l’insieme di
tali ragioni, come ricordato dal Questore
Dambruoso, un’eventuale e più consistente
restituzione potrà essere valutata alla fine
del 2015, quando saranno disponibili mag-
giori e più precisi elementi di conoscenza
sulle diverse questioni richiamate.

Dopo che il Vicepresidente Di Maio ha
chiesto se il venir meno del contributo
straordinario versato dal fondo di solida-
rietà potrebbe determinare la necessità di
attingere nel 2016 dall’avanzo di ammini-
strazione, il Tesoriere della Camera, Ro-
mano, ribadisce che tale eventualità deve
essere considerata con riferimento all’in-
tero triennio 2016-2018 e non solo al
primo anno.

La deputata Segretaria Mannino rin-
grazia il Collegio dei deputati Questori per
l’attuazione data all’ordine del giorno
n. 65, a sua prima firma, sulla digitaliz-
zazione dei documenti di bilancio. Non
avendo potuto accedere alla propria ca-
sella di posta elettronica per problemi
tecnici, chiede se i documenti di bilancio
inviati ai membri dell’Ufficio di Presidenza
siano strutturati secondo il criterio del
« menu a tendina » da lei suggerito in altra
occasione o comunque in modo da con-
sentire una lettura più analitica della com-
posizione del bilancio.

La Presidente Boldrini fa presente che
la questione posta dalla collega Mannino
sarà oggetto del punto successivo all’or-
dine del giorno.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione adottata dal
Collegio dei deputati Questori in data 5
marzo 2015 concernente il conto consun-
tivo della Camera dei deputati per l’anno
finanziario 2014;

visti l’articolo 12, comma 2, del Re-
golamento della Camera dei deputati e
l’articolo 8 del Regolamento di ammini-
strazione e contabilità;

delibera:

di approvare il conto consuntivo della
Camera dei deputati per l’anno finanziario
2014. ».

L’Ufficio di Presidenza approva, quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 115 del 22 dicembre 2014,
con la quale è stato approvato il progetto
di bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2015, con l’allegato bi-
lancio triennale 2015-2017;

vista la nota di variazione al progetto
di bilancio predisposta dal Collegio dei
deputati Questori in data 5 marzo 2015;

visti gli articoli 12, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati e
2, 3 e 6 del Regolamento di Amministra-
zione e Contabilità;

delibera:

di approvare la nota di variazione al
progetto di bilancio della Camera dei de-
putati per l’anno finanziario 2015, con
l’allegato bilancio triennale 2015-2017 ».

2) Deliberazione sulla nuova articolazione
del modello di bilancio.

La Presidente Boldrini, dopo aver ri-
cordato che la documentazione per

l’esame dello schema di nuova articola-
zione del modello di bilancio è stata
trasmessa ai componenti dell’Ufficio di
Presidenza unitamente ai documenti di
bilancio, invita il Questore Dambruoso a
fornire all’Ufficio di Presidenza ulteriori
elementi in materia.

Il Questore Dambruoso riferisce che la
nuova struttura del bilancio di previsione
della Camera che il Collegio dei deputati
Questori propone all’Ufficio di Presidenza
è stata predisposta in attuazione dell’or-
dine del giorno Mannino n. 65, accolto,
previa riformulazione, in occasione del-
l’esame in Assemblea del bilancio di pre-
visione 2014. La documentazione inviata
in proposito ai colleghi dell’Ufficio di Pre-
sidenza dà ampiamente conto della meto-
dologia cui il Collegio si è attenuto e degli
esiti del lavoro svolto. Ad essa il Collegio
fa dunque rinvio per ragioni di brevità,
limitandosi, in questa sede, a sottolineare
di avere operato in stretta aderenza ai
principi individuati dal dispositivo del ci-
tato ordine del giorno. Ciò a partire dal-
l’esigenza di individuare un punto di equi-
librio tra una rappresentazione eccessiva-
mente generica ed una eccessivamente
analitica, in modo quindi da garantire una
comprensione efficace e significativa della
spesa dell’Istituzione. Si tratta di un cri-
terio che richiama il principio generalis-
simo, fissato anche dal codice civile (arti-
colo 2423, secondo comma), secondo cui i
bilanci debbono essere redatti con chia-
rezza e debbono rappresentare in modo
veritiero e corretto la realtà gestionale cui
si riferiscono.

Dato per acquisito il profilo della ve-
ridicità, il Collegio sottolinea che il prin-
cipio della chiarezza è particolarmente
rilevante per il bilancio di un’Istituzione,
come la Camera dei deputati, che gestisce
risorse pubbliche e che del relativo im-
piego deve rendere conto ai cittadini in
forme e con modalità quanto più com-
prensibili e fruibili. Sotto questo punto di
vista, la proposta del Collegio, per un
verso, individua un numero complessivo di
descrittori della spesa – tra capitoli, voci
analitiche e voci di spesa residuali – pari
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a circa 270. Per altro verso, tuttavia, tiene
ben presente il dato essenziale e non
superabile secondo cui il bilancio è un
documento di sintesi, che verrebbe meno
alla sua stessa natura e funzione se arti-
colato in una miriade di descrittori di
dettaglio, che andrebbe inevitabilmente a
scapito della sintesi. Chiarisce in proposito
che il bilancio non coincide con le scrit-
ture della contabilità, che esso ha il com-
pito di sintetizzare e di esporre in modo
chiaro e veritiero.

A questo aspetto si collega strettamente
quello del rispetto dell’ordine delle com-
petenze fissato dalle norme regolamentari,
anch’esso richiamato dal dispositivo del-
l’ordine del giorno in questione. In questo
contesto, il Collegio ha operato tenendo
presente come il vigente assetto delle com-
petenze, da un lato, attribuisca al Collegio
dei Questori il compito di sovrintendere
alle spese della Camera, imputando al
medesimo la responsabilità per l’attività di
spesa nel suo concreto svolgimento; dal-
l’altro lato, individui nei documenti di
bilancio gli strumenti di sintesi attraverso
cui il Collegio medesimo sottopone all’Uf-
ficio di Presidenza gli esiti della gestione,
assumendosene la relativa responsabilità.
Ad avviso del Collegio, la nuova struttura
del bilancio risponde pienamente a questo
assetto, assicurando ai membri dell’Ufficio
di Presidenza un quadro conoscitivo mag-
giormente chiaro e dettagliato rispetto alla
situazione presente, ferma restando la
possibilità per i medesimi, così come per
tutti i deputati, di rivolgersi al Collegio per
chiedere elementi di chiarimento e di
informazione in ordine a specifici aspetti
della gestione, istanze che il Collegio ha
sempre valutato nel rispetto delle norme
vigenti.

Le argomentazioni che precedono chia-
riscono con ogni evidenza le ragioni per
cui non è possibile dare seguito alla ri-
chiesta formulata dai colleghi Di Maio,
Fraccaro e Mannino nella loro lettera
dello scorso 12 giugno, nella parte in cui
si manifesta la necessità di conoscere « le
specifiche componenti di ciascuna voce
contenuta nei singoli capitoli del bilancio
di previsione ».

Al di sotto delle voci di spesa, già
estremamente dettagliate, nella proposta
del Collegio non esistono infatti ulteriori
disaggregazioni classificatorie che possano
essere utili per la lettura del bilancio.
All’interno delle voci medesime, come ac-
cade del resto già oggi, si procederebbe
esclusivamente alla registrazione dei sin-
goli fatti attraverso cui si realizza la ge-
stione quotidiana degli stanziamenti: in
altri termini, esistono le registrazioni della
contabilità che, come detto, sono tutt’altra
cosa e non rilevano ai fini della chiarezza
espositiva del bilancio.

In coerenza con questi principi, d’altro
canto, il Collegio ha proposto la riformu-
lazione dell’ordine del giorno Mannino
n. 65, accolta dai presentatori, anche per
la parte in cui chiedeva di prevedere per
ciascun capitolo dei « menu a tendina »
che dettagliassero le singole spese, proprio
al fine di ricondurre l’intervento prospet-
tato al Collegio all’ambito della struttura
del bilancio e all’ordine delle competenze
e delle responsabilità definito dalle norme
vigenti.

Rimanendo sul terreno proprio della
struttura del bilancio, il Collegio sottolinea
comunque come l’incremento dei descrit-
tori dell’entrata e della spesa e lo sforzo
profuso per migliorarne la chiarezza espo-
sitiva, già dalla stessa denominazione, of-
frano un quadro largamente sufficiente
per una comprensione della realtà sotto-
stante alle voci analitiche di spesa. In
questo ambito, sussisteva senz’altro un
problema in ordine alla ricostruzione del
contenuto delle voci di carattere residuale,
pure necessarie. Di tale problema il Col-
legio ha riconosciuto la fondatezza e lo ha
risolto costruendo un apposito documento
esplicativo, che chiarisce nel dettaglio il
contenuto delle voci residuali, in modo da
ovviare ad un profilo che limita oggetti-
vamente la più immediata fruibilità dei
quadri contabili attuali.

Sul punto ricorda inoltre che viene da
tempo pubblicato sul sito internet della
Camera, con cadenza semestrale, l’elenco
delle spese ordinate per lavori, servizi e
forniture, con l’indicazione dei beneficiari,
del settore di riferimento e del tipo di
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prestazione dedotta in contratto. Inoltre,
in attuazione di un ordine del giorno del
collega Di Maio, accolto dal Collegio dei
Questori nel luglio 2014, si sta operando
per pubblicare su Internet l’elenco dei
beneficiari dei pagamenti, provvisto dei
medesimi dettagli.

Resta ferma in ogni caso la massima
disponibilità del Collegio, già in concreto
più volte evidenziata, a valutare specifiche
richieste di informazione e chiarimento
nel quadro delle regole previste dalla nor-
mativa vigente.

Sul piano dei contenuti, il Collegio
ritiene particolarmente rilevante la propo-
sta di introdurre un nuovo titolo delle
entrate, denominato « Entrate previden-
ziali », e un corrispondente nuovo titolo
della spesa, denominato « Spesa previden-
ziale », al fine di esporre in un contesto
unitario le poste in entrata e in uscita
connesse alla prestazioni previdenziali
erogate dalla Camera ai deputati cessati
dal mandato e ai dipendenti in quiescenza,
evidenziandone la misura in uno specifico
saldo. Ciò consente di dare immediata
evidenza alla misura complessiva della
spesa destinata effettivamente alle esi-
genze di funzionamento dell’Istituzione
parlamentare, al netto delle prestazioni
erogate a soggetti non attivi (secondo una
metodologia adottata anche dal Senato).
Tale proposta, da un lato, dà seguito alle
indicazioni contenute in proposito nel-
l’ambito di taluni ordini del giorno accolti
nel corso dell’esame in Assemblea del
bilancio 2014 (Boccia n. 4 e Melilla n. 11).
Dall’altro lato, consente un raffronto con
i bilanci dei parlamenti dei paesi stranieri
in cui non sono rappresentate poste pre-
videnziali, ferme restando le differenze
che continuano comunque a sussistere tra
tali documenti, legate sia ai differenti
assetti istituzionali dei vari paesi sia alle
scelte compiute da ciascuno sul piano
della rappresentazione contabile della pro-
pria realtà gestionale.

Conclusivamente, il Collegio è dell’av-
viso che la nuova struttura proposta segni
senz’altro un avanzamento sul piano della
trasparenza e della migliore fruibilità dei
documenti di bilancio dell’Istituzione. Non

va dimenticato in proposito che, oltre alla
tradizionale classificazione delle entrate e
delle spese per natura della spesa, il
bilancio di previsione e il conto consuntivo
della Camera espongono anche la riclas-
sificazione funzionale della spesa, sulla
base delle principali missioni affidate al-
l’Istituzione parlamentare. Tutto ciò è da
tempo reso disponibile su internet, a di-
sposizione di chiunque abbia interesse a
conoscere e a comprendere in tutta la sua
complessità la realtà amministrativa e
contabile della Camera.

Conclusivamente, precisa che, ove l’Uf-
ficio di Presidenza dovesse approvare la
nuova struttura del bilancio proposta dal
Collegio dei Questori, ne conseguirebbe
una modificazione formale dell’articolo 5
del Regolamento di Amministrazione e
contabilità. Ferma restando infatti la na-
tura finanziaria dei documenti di bilancio
e la loro articolazione in titoli, categorie e
capitoli, sarebbe indispensabile prevedere
espressamente, nell’elencazione dei titoli,
un titolo per le entrate previdenziali, al
comma 1, e un titolo per la spesa previ-
denziale, al comma 2.

La Presidente Boldrini ringrazia il Que-
store Dambruoso e chiede se vi siano
colleghi che intendano intervenire.

La deputata Segretaria Mannino rin-
grazia nuovamente il Collegio dei deputati
Questori per aver trasformato il bilancio
in uno strumento digitalizzato, facilitan-
done la lettura e la ricerca di informazioni
all’interno. Pur non avendo avuto modo di
accedere ai contenuti dei documenti tra-
smessi, intuisce dalla illustrazione svolta
che non si prevedono ulteriori dettagli
all’interno dei capitoli. Per tali ragioni, pur
apprezzando il risultato ottenuto, si di-
chiara parzialmente soddisfatta e si ri-
serva di intervenire con eventuali ordini
del giorno in Assemblea.

Dopo che il Vicepresidente Giachetti ha
chiesto quante fossero le voci contemplate
dal bilancio prima dell’intervento illu-
strato, il Tesoriere della Camera, Romano,
su invito della Presidente Boldrini, in-
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forma che il bilancio della Camera pre-
sentava già una struttura assai dettagliata,
articolata in circa 230 voci. Precisa inoltre
che gran parte dei nuovi descrittori va a
dettagliare il contenuto delle voci residuali,
le quali, come detto, non possono che
essere rappresentate in modalità aggre-
gata, per esigenze di chiarezza espositiva e
comprensibilità dei documenti di bilancio.

La Presidente Boldrini, non essendovi
ulteriori richieste di intervento, pone in
votazione la deliberazione di approvazione
del nuovo modello di bilancio, che sarà
operativo a partire dall’esercizio finanzia-
rio 2016, e ricorda che, a seguito di questa
deliberazione, l’articolo 5 del Regolamento
di Amministrazione e contabilità sarà con-
seguentemente modificato nei termini il-
lustrati dal Questore Dambruoso.

L’Ufficio di Presidenza approva, quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione in data 5 marzo
2015 con cui il Collegio dei Questori ha
convenuto di sottoporre all’Ufficio di Pre-
sidenza una nuova struttura dei docu-
menti di bilancio della Camera dei depu-
tati;

vista la relazione predisposta dal Col-
legio dei Questori a corredo della proposta
di nuova struttura, in cui si dà conto dei
criteri seguiti nella definizione dei nuovi
prospetti contabili, con particolare ri-
guardo ai princìpi individuati nel disposi-
tivo dell’ordine del giorno Mannino n. 65,
accolto, previa riformulazione, in occa-
sione dell’esame in Assemblea del bilancio
di previsione 2014;

udita la relazione svolta dal Collegio
dei Questori nella riunione odierna del-
l’Ufficio di Presidenza, in cui il Collegio
medesimo ha sottolineato come la nuova
struttura proposta, nell’esporre informa-
zioni maggiormente dettagliate rispetto
alla struttura attuale, sia stata realizzata
tenendo in particolare considerazione: a)
l’esigenza di conseguire un punto di equi-
librio tra una rappresentazione eccessiva-

mente generica ed una eccessivamente
analitica, ai fini di una comprensione
efficace e significativa del bilancio dell’Isti-
tuzione; b) la necessità di rispettare l’or-
dine delle competenze fissato dalle norme
regolamentari, che attribuiscono al Colle-
gio dei Questori il compito di sovrinten-
dere alle spese della Camera, rimettendo il
concreto svolgimento dell’attività di spesa
alla responsabilità del Collegio medesimo,
e di sottoporre gli esiti della gestione
all’Ufficio di Presidenza attraverso il conto
consuntivo e il bilancio di previsione, do-
cumenti di sintesi dell’attività gestionale;

ritenuto che il documento proposto
dal Collegio dei Questori corrisponda ade-
guatamente alle esigenze prospettate nel-
l’ordine del giorno, migliorando la chia-
rezza espositiva e la trasparenza dei do-
cumenti di bilancio della Camera, nel
rispetto delle competenze attribuite agli
organi di direzione politica;

visti gli articoli 10 e 12, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati e
gli articoli 2, 3, 5, 6 e 8 del Regolamento
di Amministrazione e Contabilità;

delibera:

ART. 1.

1. È approvata la struttura dei docu-
menti di bilancio della Camera riportata
nell’allegato 1, che forma parte integrante
della presente delibera.

ART. 2.

1. All’articolo 5 del Regolamento di
amministrazione e contabilità sono conse-
guentemente apportate le seguenti modi-
ficazioni:

al comma 1, dopo le parole: « le
entrate integrative » sono aggiunte le se-
guenti: « le entrate previdenziali »;

al comma 2, dopo le parole: « le spese
in conto capitale » sono aggiunte le se-
guenti: « le spese previdenziali ».
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ART. 3.

1. Il bilancio di previsione, il bilancio
pluriennale ad esso allegato e il conto
consuntivo della Camera dei deputati sono
predisposti secondo la struttura di cui
all’articolo 1 a partire dall’esercizio finan-
ziario 2016. ».

3) Relazione del Collegio dei deputati
Questori sugli esiti del controllo svolto
sui rendiconti dei Gruppi parlamentari
relativi all’esercizio 2014 (articolo 15-
ter, comma 6, del Regolamento della
Camera).

La Presidente Boldrini ricorda che l’ar-
ticolo 15-ter del Regolamento della Ca-
mera prevede che il Collegio dei deputati
Questori riferisca all’Ufficio di Presidenza
sulle risultanze del controllo svolto sulla
conformità dei rendiconti presentati dai
Gruppi parlamentari rispetto alle prescri-
zioni del Regolamento, come presupposto
per l’erogazione delle risorse finanziarie
poste a carico del bilancio della Camera.

Analogamente a quanto avvenuto lo
scorso anno, in sede di prima applica-
zione, invita dunque il Questore Dam-
bruoso a riferire in merito a questo ar-
gomento.

Il Questore Dambruoso comunica che,
dando seguito allo specifico adempimento
previsto dalla normativa vigente, il Colle-
gio dei deputati Questori riferisce all’Uf-
ficio di Presidenza in merito agli esiti del
controllo effettuato sui rendiconti di ge-
stione dei Gruppi parlamentari relativi
all’esercizio 2014. Al riguardo, il Collegio
evidenzia in primo luogo che per nessuno
dei Gruppi tenuti alla trasmissione del
rendiconto di gestione sono stati riscon-
trati i presupposti per l’irrogazione delle
sanzioni previste dalle norme vigenti. Tutti
i Gruppi hanno infatti trasmesso i rendi-
conti medesimi nei termini prescritti, uni-
tamente a tutta la documentazione richie-
sta a corredo. Il Collegio ha inoltre rile-
vato come la BDO spa – società di revi-

sione legale incaricata dall’Ufficio di
Presidenza di verificare in corso di eser-
cizio la regolare tenuta della contabilità
dei Gruppi e di rendere un giudizio con-
clusivo sui rendiconti di gestione – abbia
giudicato regolarmente redatti tutti i ren-
diconti trasmessi.

Per quanto di diretta pertinenza del
Collegio dei deputati Questori, segnala
come nell’esercizio 2014 i Gruppi abbiano
potuto pienamente avvalersi per la prima
volta delle indicazioni fornite dalle linee-
guida deliberate dal Collegio lo scorso
anno, nelle quali è stato individuato un
complesso di criteri oggettivi e predeter-
minati sulla cui base il Collegio medesimo
effettua i riscontri di propria competenza.

Nella documentazione trasmessa in
questa occasione, diversi Gruppi hanno
espressamente attestato di aver tenuto
conto, nella gestione della propria conta-
bilità, dei principi e dei criteri contenuti
nelle linee-guida; le medesime sono state
utilizzate dalla società di revisione legale
nell’espletamento dei controlli riguardanti
l’esercizio 2014; sulla base degli indirizzi
interpretativi ivi contenuti, la medesima
società di revisione ha chiesto a taluni
Gruppi di fornire chiarimenti e di esibire
documentazione contabile in merito a spe-
cifici ambiti ritenuti meritevoli di appro-
fondimento.

Il Collegio ritiene che tale metodologia,
alla luce dell’esperienza maturata in ma-
teria, debba essere preservata e consoli-
data. Essa consente infatti ai Gruppi di
esercitare la rispettiva gestione entro un
contesto di criteri di massima cui riferirsi
a fronte di possibili dubbi interpretativi, in
modo da pervenire alla risoluzione di casi
controversi a monte, prima cioè della
chiusura dell’esercizio, nell’ambito di un
proficuo contraddittorio con la società di
revisione legale. In questa prospettiva, il
Collegio ritiene opportuno procedere ad
un ulteriore affinamento delle linee-guida,
il cui contenuto potrà essere a breve
utilmente integrato e aggiornato alla luce
dell’esperienza maturata proprio in esito
al controllo sui rendiconti relativi alla
gestione 2014.
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Sulla base di tali premesse, in assenza
di rilievi in ordine alla regolare redazione
dei rendiconti dei Gruppi relativi all’eser-
cizio 2014, il Collegio procederà alla ri-
partizione del contributo unico e onni-
comprensivo erogato dal bilancio della
Camera in favore dei Gruppi per il 2015
senza applicare decurtazioni che non
siano quelle connesse al mancato rispetto
degli obblighi connessi all’assunzione del
contingente minimo di personale inserito
nell’allegato B alla delibera dell’Ufficio di
Presidenza n. 227/2012 ovvero ad even-
tuali conguagli derivanti dalla ridetermi-
nazione del contributo unico e onnicom-
prensivo per il medesimo 2015.

Al riguardo, il Collegio precisa che
nell’ammontare del contributo unico e
onnicomprensivo fissato dal bilancio di
previsione per il 2015, pari a 31,9 milioni
di euro, sono ricomprese sia le risorse da
distribuire ai Gruppi in ragione propor-
zionale alla rispettiva consistenza – previa
l’attribuzione della quota fissa spettante al
Gruppo Misto – sia le risorse da trasferire
al medesimo Gruppo Misto a fronte dei
dipendenti inseriti nell’allegato A che non
siano stati assunti dai singoli Gruppi. In
proposito, a seguito della cancellazione
dall’allegato A conseguente alle dimissioni
volontarie presentate da un dipendente a
far data dal 1o maggio 2015, il Collegio
ritiene che l’importo del contributo unico
e onnicomprensivo da trasferire ai Gruppi
potrà essere ridotto nella misura di euro
100.000 annui a partire dal 2016. Per il
2015, tale misura sarà ragguagliata in base
alla data di decorrenza del piano di ri-
partizione per il medesimo anno, che il
Collegio si appresta a deliberare.

Da ultimo, sempre sul tema dell’am-
montare delle risorse trasferite dal bilan-
cio della Camera ai Gruppi parlamentari,
il Collegio segnala che nel 2014 i Gruppi
hanno complessivamente utilizzato il 99,85
per cento del contributo unico e onnicom-
prensivo erogato dalla Camera. Il restante
0,15 per cento è stato riportato a nuovo e
rimarrà pertanto a disposizione delle esi-
genze funzionali dei Gruppi medesimi per
gli anni successivi. In particolare, sei
gruppi hanno esposto un risultato negativo

al netto dei contributi ricevuti da terzi.
Tale disavanzo ha portato a una riduzione
degli avanzi accumulati nel corso del 2013,
quando i Gruppi avevano impiegato il
79,05 per cento del contributo unico e
onnicomprensivo erogato dalla Camera e
riportato a nuovo il restante 20,95 per
cento.

La Presidente Boldrini ringrazia il Que-
store Dambruoso e chiede ai colleghi se
intendano intervenire su quanto illustrato.

Dopo che il deputato Segretario Melilla,
nel concordare con quanto riferito dal
Collegio dei deputati Questori, ha chiesto
di conoscere l’ammontare dei fondi erogati
a ciascun Gruppo l’anno precedente o di
sapere dove reperire tali dati, per com-
prendere quali siano stati i criteri impie-
gati per la ripartizione del contributo, la
Presidente Boldrini chiarisce che tale in-
formazione fa parte della documentazione
inviata a corredo del rendiconto.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro ha chiesto delucidazioni sulla prean-
nunciata riduzione del contributo unico, e
che il Questore Dambruoso ha chiarito che
essa è conseguente alle dimissioni di un
dipendente e al venir meno della necessità
di erogare la relativa quota, l’Ufficio di
Presidenza prende atto della comunica-
zione resa dal Collegio dei deputati Que-
stori.

4) Seguito dell’esame di questioni relative
alla sopravvenuta variazione di consi-
stenza di un Gruppo parlamentare.

La Presidente Boldrini ricorda che
nella riunione dello scorso 22 aprile si è
convenuto di svolgere un ulteriore appro-
fondimento sulla richiesta di permanenza
in deroga del Gruppo parlamentare Per
l’Italia – Centro Democratico, che era
stata avanzata dal Presidente Dellai a
seguito della riduzione della consistenza
del Gruppo al di sotto della soglia di venti
deputati. Ciò in presenza di alcune osser-
vazioni sia in relazione alla sussistenza dei
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requisiti regolamentari, sia in termini di
opportunità politica.

Per quanto riguarda il primo aspetto, è
stato osservato che nell’ambito del Gruppo
parlamentare Per l’Italia – Centro Demo-
cratico gli eletti nelle liste del Centro
Democratico costituiscono una quota mi-
noritaria della formazione politica.

Al riguardo occorre ricordare che in
base all’articolo 14, comma 2, del Rego-
lamento, così come interpretato dalla
Giunta per il Regolamento il 16 maggio
2006, l’Ufficio di Presidenza può autoriz-
zare la costituzione o, come nel caso in
esame, la permanenza di un Gruppo par-
lamentare con meno di 20 deputati
quando questo rappresenti una forma-
zione politica che abbia presentato proprie
liste, con lo stesso contrassegno, in almeno
venti circoscrizioni e che abbia avuto ac-
cesso all’assegnazione nazionale dei seggi.
Non è previsto un numero minimo di
deputati per l’autorizzazione.

Alle elezioni del 2013 sono stati eletti
nelle liste del Centro Democratico sei
deputati, i quali, con l’eccezione di uno,
hanno scelto, all’inizio della legislatura, di
costituire la componente politica del Cen-
tro Democratico nell’ambito del Gruppo
Misto; alla luce delle vigenti norme rego-
lamentari e della relativa prassi applica-
tiva, avrebbero potuto chiedere anche l’au-
torizzazione alla costituzione come
Gruppo, essendo in possesso dei requisiti
previsti dal Regolamento.

Il 19 novembre 2014 i deputati ancora
appartenenti alla componente Centro De-
mocratico hanno aderito al Gruppo Per
l’Italia, determinandone, in data 4 dicem-
bre 2014, il cambio della denominazione
in « Per l’Italia – Centro Democratico ».

Il Gruppo parlamentare PI-CD, come
precisato nella richiesta del Presidente
Dellai e come reso manifesto nella deno-
minazione del Gruppo, rappresenta la
forza politica del Centro Democratico.

Ai fini dell’autorizzazione in esame non
assume rilevanza, sotto il profilo regola-
mentare, il fatto che solo una quota mi-
noritaria di deputati iscritti al Gruppo
PI-CD siano stati eletti nelle liste del
Centro Democratico, posto che il Regola-

mento, per come sin qui interpretato, non
richiede che i firmatari di una richiesta di
costituzione di un Gruppo in deroga siano
stati eletti tutti nelle liste della formazione
politica rappresentata.

Alla luce di tali precisazioni si può
ritenere confermata la sussistenza dei pre-
supposti regolamentari per sottoporre la
richiesta di permanenza del Gruppo Per
l’Italia – Centro Democratico alla delibe-
razione dell’Ufficio di Presidenza, cui
spetta dunque compiere le valutazioni di
competenza circa l’opportunità di acco-
gliere o meno questa richiesta.

Per completezza, ricorda che, qualora
ne sia autorizzata la permanenza, il
Gruppo per l’Italia – Centro Democratico,
attualmente non rappresentato in Ufficio
di Presidenza, potrà chiedere che si pro-
ceda all’elezione di un ulteriore Segretario
di Presidenza, ai sensi dell’articolo 5,
commi 5 e 6, del Regolamento della Ca-
mera. Chiede, quindi, ai colleghi se inten-
dano intervenire su tale questione.

Il Vicepresidente Di Maio, rinviando
alla opinione espressa nella precedente
riunione dell’Ufficio di Presidenza in cui
la questione è stata affrontata, osserva
che i componenti del Centro Democratico
costituiscono una quota minoritaria al-
l’interno del Gruppo Per l’Italia, essendo
soltanto tre su tredici, e ricorda come lo
stesso Gruppo Per l’Italia non si sia
costituito all’inizio della legislatura bensì
successivamente, a seguito di scissione del
Gruppo Scelta Civica. Pertanto, è solo
grazie alla presenza dei tre deputati del
Centro Democratico che il Gruppo può
avanzare la richiesta di permanenza in
deroga. Nell’illustrare le ragioni per cui,
unitamente ai suoi colleghi di Gruppo, si
opporrà all’accoglimento di tale richiesta,
sottolinea innanzitutto che l’elezione di
un nuovo Segretario di Presidenza com-
porterebbe nuovi costi per il bilancio
della Camera; inoltre, in una stagione
politica caratterizzata da un elevato nu-
mero di deputati che hanno cambiato
formazione politica di riferimento, non
riterrebbe un buon segnale legittimare
tale fenomeno attraverso il riconosci-
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mento di un Gruppo composto da de-
putati che si erano presentati agli elettori
con un altro programma e un altro
simbolo. Invita da ultimo a considerare
l’effetto di allungamento dei tempi di
esame dei provvedimenti che consegue
alla proliferazione dei Gruppi, e che
alimenta l’opinione generale di lentezza e
inefficienza delle istituzioni. Per l’insieme
di tali ragioni, preannuncia, anche a
nome dei suoi colleghi di Gruppo, il voto
contrario sulla richiesta in esame.

La Vicepresidente Sereni osserva come
nella introduzione della Presidente Bol-
drini sia stato evidenziato che l’Ufficio di
Presidenza all’inizio della legislatura
avrebbe potuto autorizzare la costitu-
zione del Gruppo Centro Democratico,
così come ha autorizzato la costituzione
del Gruppo Fratelli d’Italia. Per quanto
convinta che la disciplina regolamentare
sulla formazione dei Gruppi meriti un
ripensamento, in modo tale da ridurne la
frammentazione, ritiene che a Regola-
mento e prassi vigenti la richiesta in
esame, come illustrata dalla Presidente
Boldrini, sia plausibile e accoglibile. Non
nega che la vicenda si presti a valutazioni
di carattere politico, ma riterrebbe im-
proprio contraddire la scelta operata al-
l’inizio della legislatura con l’accogli-
mento di richieste analoghe. Ciò che
rileva, a suo avviso, non è che gli ade-
renti al Gruppo siano, o meno, tutti
quelli originari, ma il fatto che la for-
mazione politica avesse presentato la pro-
pria lista nel numero prescritto di cir-
coscrizioni, conseguendo un risultato tale
da poter chiedere, all’inizio della legisla-
tura, di formare un Gruppo autonomo.
Che ciò avvenga in corso di legislatura e
con modificazioni nella composizione del
Gruppo è relativamente significativo ai
fini della decisione dell’Ufficio di Presi-
denza; si dichiara, pertanto, favorevole
all’accoglimento della richiesta.

Il Vicepresidente Baldelli chiede di ve-
rificare quale sia l’attuale collocazione
parlamentare degli altri tre deputati eletti
con il Centro Democratico, osservando

come anche essi, in ipotesi, potrebbero in
futuro rivendicare la titolarità del nome
del movimento.

Il Questore Fontana dichiara di non
ritenere scontato che la richiesta avanzata
sia conforme ai principi e alla prassi
regolamentari. Ricorda in proposito come
la norma regolamentare di riferimento, in
quanto riferita a una legge elettorale non
più in vigore, nel 2006 sia stata oggetto di
un acceso dibattito circa la sua applica-
bilità alla luce di un mutato quadro elet-
torale che aveva dato luogo all’ingresso
alla Camera di formazioni politiche prive
del requisito numerico prescritto per la
costituzione in Gruppo. La questione fu
risolta attraverso l’enunciazione da parte
della Giunta per il Regolamento di alcuni
criteri interpretativi che hanno dato una
lettura evolutiva della norma, in partico-
lare con riguardo al concetto di « partito
organizzato nel Paese », che viene stretta-
mente legato alla sua riconoscibilità al
momento elettorale. Tale criterio interpre-
tativo, che era stato condiviso anche dal
Gruppo di Forza Italia, fu applicato in
maniera costante sia ai casi di Gruppi
parlamentari costituiti all’inizio della legi-
slatura, ma successivamente scesi sotto la
soglia prescritta, sia per la costituzione in
Gruppo di formazioni politiche che non
raggiungevano il numero dei 20 compo-
nenti. Ricorda come i precedenti della
legislatura in corso, rappresentati dai casi
della Lega Nord e del Gruppo di Fratelli
d’Italia, abbiano consolidato questa prassi,
che anche l’Ufficio di Presidenza in carica
ha condiviso. Tanto premesso, ritiene che
la richiesta in esame integri una fattispecie
diversa, non trattandosi in questo caso,
propriamente, di « autorizzare la perma-
nenza » di un Gruppo parlamentare. In-
fatti, il Centro Democratico non ha mai
richiesto di essere costituito in Gruppo,
mentre la costituzione del Gruppo Per
l’Italia non è collegata al principio della
rappresentanza elettorale. Per tali ragioni,
preannuncia che, in caso di votazione,
esprimerà un voto contrario. Riterrebbe
tuttavia preferibile che la questione fosse
sottoposta alla Giunta per il Regolamento,
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per le opportune verifiche sui criteri da
applicare.

Il deputato Segretario Adornato ritiene
che in tale materia non debbano esistere
questioni di opportunità, ma solo que-
stioni di carattere regolamentare, per non
entrare in una dimensione di opinabilità
assoluta. Pur essendo favorevole a una
riduzione, anche estrema, del numero dei
Gruppi parlamentari e a una modifica
del Regolamento in tal senso, è consa-
pevole di non potersi basare sulla propria
opinione politica o ragionare sulle posi-
zioni politiche altrui, dovendo invece at-
tenersi al dettato regolamentare. Dopo
che il deputato Segretario Fraccaro ha
osservato che il Regolamento rimette la
decisione all’Ufficio di Presidenza, il de-
putato Segretario Adornato dichiara che
occorre però rispettare il parere espresso
in materia dalla Giunta per il Regola-
mento oltre che il ruolo del precedente
nell’ambito del diritto parlamentare. Ri-
corda peraltro come i precedenti in ma-
teria siano stati seguiti anche dall’Ufficio
di Presidenza in carica. Quanto alla
nuova denominazione del Gruppo richie-
dente, ricorda come altri Gruppi parla-
mentari esistenti abbiano modificato la
propria denominazione nel corso della
legislatura, per introdurvi richiami alle
varie tendenze politiche che intendevano
rappresentare. L’unica obiezione che egli
farebbe, se fosse contrario alla richiesta,
sarebbe relativa al requisito numerico
minimo, questione che tuttavia la Giunta
per il Regolamento nel 2006 ha dichia-
rato insussistente. Pertanto, pur riba-
dendo la propria contrarietà alla fram-
mentazione politica, non reputa pos-
sibile porre veti su una deroga che è
stata già concessa e registra numerosi
precedenti.

Il Vicepresidente Giachetti non reputa
necessario investire della questione la
Giunta per il Regolamento. Nel concor-
dare con le osservazioni svolte dal collega
Adornato, ritiene che l’Ufficio di Presi-
denza, senza valutazioni di carattere po-
litico, debba applicare la norma regola-

mentare nello stesso modo in cui è stato
fatto per la costituzione in deroga del
Gruppo Fratelli d’Italia e per l’accogli-
mento della richiesta presentata dal
Gruppo della Lega Nord. Pur dichiaran-
dosi favorevole a una modifica regolamen-
tare volta alla soppressione di ogni tipo di
deroghe per la costituzione dei Gruppi
parlamentari, ricorda come il Regola-
mento vigente ai fini dell’accoglimento di
richieste quali quella in esame stabilisca
soltanto il requisito minimo dell’aver con-
seguito un risultato elettorale sulla base di
liste presentate in un determinato numero
di circoscrizioni. Ciò, peraltro, senza porre
un termine entro cui presentare la richie-
sta di costituzione in deroga. Pertanto, pur
comprendendo le valutazioni politiche for-
mulate sulla vicenda, ritiene che esse siano
estranee alla ratio della norma regolamen-
tare che l’Ufficio di Presidenza è chiamato
ad applicare. Si dichiara conclusivamente
favorevole ad accogliere la richiesta avan-
zata, in coerenza con quanto deciso nei
casi precedenti.

Il Vicepresidente Di Maio ribadisce che,
a suo avviso, l’Ufficio di Presidenza è
chiamato ad assumere una decisione che
comporta evidentemente una valutazione
di carattere politico, altrimenti ritiene che
la deroga dovrebbe essere concessa in
maniera automatica. In proposito, con-
corda con il collega Fontana nel dubitare
che si tratti di riconoscere la continuità
del Gruppo parlamentare richiedente, os-
servando che, in realtà, ci si trova di
fronte a un Gruppo che si costituisce per
la prima volta, atteso che gli unici tre
deputati titolati a formulare tale richiesta
sono quelli eletti nelle liste del Centro
Democratico, la cui denominazione si
spende proprio a questi fini. Trattandosi
di un caso peculiare, condivide la necessità
di sottoporre la sua definizione al parere
della Giunta per il Regolamento, senza
creare ulteriori precedenti. Si interroga
infatti su cosa succederebbe se i restanti
tre deputati eletti con il Centro Democra-
tico in futuro chiedessero anch’essi di
costituirsi in Gruppo, rivendicando la ti-
tolarità del nome. Sottolinea inoltre come
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su tredici componenti del Gruppo solo tre
appartengano al Centro Democratico, ciò
che differenzierebbe la richiesta in esame
da quella avanzata dalla Lega Nord che,
pur essendo scesa sotto la soglia dei venti
deputati, risultava composta solo da eletti
nella lista originaria. Invita a riconoscere
come la questione si presti a dubbi e
ricorda come proprio per tale ragione
nell’ultima occasione di esame se ne era
richiesto un rinvio.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
ricordato che la richiesta deve essere esa-
minata alla luce della norma regolamen-
tare di riferimento che non stabilisce un
requisito minimo numerico, il Vicepresi-
dente Di Maio rivendica il suo diritto di
valutare la questione anche alla luce dei
valori di riferimento della forza politica
che egli rappresenta.

Il deputato Segretario Schullian condi-
vide le argomentazioni del Vicepresidente
Giachetti. Al criterio minimo da questi
richiamato ai fini dell’applicabilità dell’ar-
ticolo 14 del Regolamento, ovvero la pre-
senza di un appartenente alla lista origi-
naria, aggiungerebbe tuttavia anche il cri-
terio dell’utilizzo legittimo del nome della
lista, che nel caso in esame si può presu-
mere esistente, in quanto non contestato.
Si dichiara pertanto favorevole all’accogli-
mento della richiesta.

Il deputato Segretario Adornato osserva
che l’affermazione del Vicepresidente Di
Maio secondo cui i dieci componenti del
Gruppo che ha avanzato la richiesta in
esame siano da ritenersi estranei al mo-
vimento del Centro Democratico non è in
alcun modo condivisibile. Ritiene, infatti,
che le motivazioni e le dinamiche politiche
che portano i soggetti politici ad unirsi o
allearsi non possano essere oggetto di
valutazione. Per tali ragioni, pur essendo
egli favorevole a una semplificazione dello
scenario politico, invita ad astenersi da
valutazioni di merito e ad attenersi all’ap-
plicazione del Regolamento.

Il deputato Segretario Fraccaro ritiene
che, dal punto di vista logico, l’aver pre-

visto una deroga a una norma non com-
porti una disapplicazione permanente
della stessa, ma conferisca la possibilità di
valutare, caso per caso, apprezzate atten-
tamente le circostanze, una diversa appli-
cazione della norma generale. Nel caso di
specie, si tratterebbe di valutare se la
richiesta di natura derogatoria sia suppor-
tata dalla presenza di requisiti solidi ed
evidenti, senza limitarsi a richiamare i
precedenti in materia. Pertanto, atteso che
gli unici legittimati a richiedere la costi-
tuzione in deroga sarebbero i tre deputati
del Centro Democratico, bisogna chiedersi,
senza tener conto degli altri dieci compo-
nenti di altra provenienza, se l’Ufficio di
Presidenza avrebbe mai concesso a sole tre
persone di formare un Gruppo parlamen-
tare. È indotto a rispondere negativa-
mente, altrimenti si sarebbe potuti giun-
gere al paradosso di un Ufficio di Presi-
denza con un numero elevatissimo di
componenti. L’accoglimento della richiesta
in esame, a suo avviso, sarebbe dunque
irrazionale.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
precisato che gli altri tre deputati del
Centro Democratico fanno parte del
Gruppo Misto, il Vicepresidente Baldelli fa
presente che anche questi ultimi, in ipo-
tesi, potrebbero chiedere la costituzione
del Gruppo Centro Democratico. Premette
di ritenere del tutto priva di interesse la
questione, da altri posta, dei costi connessi
con la formazione di un nuovo Gruppo
parlamentare ritenendo che, una volta
acclarato il diritto di una formazione
politica ad avere soggettività parlamentare,
non possano essere negati la rappresen-
tanza in Ufficio di Presidenza e gli stru-
menti necessari per il funzionamento. Non
essendo stato presente, in quanto impe-
gnato nel turno di presidenza in Aula, alla
riunione dell’Ufficio di Presidenza in cui la
discussione su tale questione ha avuto
inizio, dichiara di non aver bene inteso se
la richiesta derogatoria attenga alla so-
pravvivenza del Gruppo parlamentare Per
l’Italia, sceso sotto la soglia dei 20 depu-
tati, o invece alla costituzione del Gruppo
del Centro Democratico, su richiesta dei
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tre deputati titolati a cui se ne aggiunge-
rebbero altri di diversa provenienza elet-
torale. Sottolinea come si tratti di due
questioni diverse. In ogni caso, dopo aver
ricordato come non sia inusuale che in
Ufficio di Presidenza vengano avanzate
richieste di approfondimento di questioni
di cui è in corso l’esame, osserva come
anche questa circostanza lo richiederebbe,
atteso che la stessa interpretazione rego-
lamentare fornita dalla Giunta nel 2006
appartiene a una stagione politica e a
scenari elettorali profondamente diversi.
Circa le richieste di costituzione di un
Gruppo parlamentare in deroga, ritiene
che abbia più senso che siano presentate
all’inizio della legislatura, e non più di due
anni dopo. Riterrebbe quindi importante
acquisire il parere della Giunta, per veri-
ficare la perdurante validità dei criteri da
essa posti e accertarne l’applicazione, po-
sta in dubbio da alcuni, al caso concreto.
Invita quindi la Presidenza a dar corso
alla proposta avanzata dal Questore Fon-
tana, sulla quale hanno concordato anche
i colleghi del Gruppo MoVimento 5 Stelle,
e a riaggiornare i lavori dell’Ufficio di
Presidenza una volta ottenuti tali chiari-
menti.

Il deputato Segretario Caparini ritiene
plausibile che nei precedenti più volte
richiamati, da quello del Gruppo di Ri-
fondazione Comunista a quelli, della legi-
slatura in corso, relativi ai Gruppi Fratelli
d’Italia e Lega Nord, non vi siano stati
dubbi così numerosi sulla decisione da
prendere. I dubbi esistenti sul peculiare
caso in esame, dunque, rendono necessa-
rio un approfondimento. Condivide per-
tanto la proposta del Questore Fontana di
verificare in sede di Giunta per il Rego-
lamento se la richiesta abbia i presupposti
per il suo accoglimento. Dichiara di aver
udito argomentazioni convincenti in tutti
gli interventi che lo hanno preceduto: per
tale ragione ritiene importante capire
quale sia la strada giusta da percorrere,
nella consapevolezza che potrebbero con-
seguirne mutamenti nello scenario parla-
mentare, con la costituzione di nuovi
Gruppi poco collegati con quella realtà

elettorale che la norma regolamentare in-
tendeva fotografare stabilendo la costitu-
zione dei Gruppi all’inizio della legisla-
tura.

Il Questore Fontana sottolinea come
tutti i precedenti esaminati fino ad oggi e
decisi secondo l’interpretazione della
Giunta per il Regolamento del 2006 si
riferissero a situazioni che riguardavano
l’inizio della legislatura oppure la perma-
nenza di Gruppi parlamentari regolar-
mente costituiti. Esclude quindi che nel
caso concreto si possa procedere a un’ap-
plicazione automatica del Regolamento,
dovendosi invece ritornare in sede di
Giunta per sciogliere il dubbio sulla ap-
plicabilità di quell’interpretazione ai casi
riguardanti il sistema elettorale attuale.
Precisa che non si tratta di avere pregiu-
dizi sull’operazione politica in atto, sulla
quale non si esprime, ma di far sì che la
valutazione dell’Ufficio di Presidenza su
una fattispecie del tutto nuova sia auto-
revolmente supportata.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
segnalato l’esigenza di portare ad una
conclusione il dibattito, posto che tutti i
Gruppi hanno espresso la propria posi-
zione, il deputato Segretario Fraccaro pro-
pone di porre in votazione la richiesta di
deferire la questione interpretativa alla
Giunta per il Regolamento, e solo succes-
sivamente riportare la decisione all’atten-
zione dell’Ufficio di Presidenza.

Il Questore Fontana auspica che la
Presidente acconsenta a deferire diretta-
mente la questione alla Giunta senza pro-
cedere a votazioni nella riunione odierna.

Il Vicepresidente Giachetti, premesso
che la decisione sul deferimento della
questione alla Giunta per il Regolamento
spetta alla Presidente della Camera, fa
presente che il rinvio del punto all’ordine
del giorno deve essere votato. Se venisse
accolto il rinvio, la questione potrebbe
essere deferita alla Giunta. A nome del suo
Gruppo, avanza quindi la richiesta di
procedere al voto prima sul rinvio del
punto all’ordine del giorno e poi eventual-
mente sul merito.
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Il deputato Segretario Vignali concorda
con le argomentazioni espresse dai colle-
ghi Adornato, Giachetti e Schullian. Ag-
giunge di non condividere l’obiezione ba-
sata sull’eventualità che anche altri po-
trebbero richiedere la costituzione di un
Gruppo parlamentare con la stessa deno-
minazione, in quanto non gli risulta che vi
siano contestazioni in proposito. Ritiene
inoltre poco utile chiedere alla Giunta per
il Regolamento di interpretare la sua in-
terpretazione del Regolamento, soprattutto
quando alcuni criteri espressi risultano
sufficientemente chiari. Afferma conclusi-
vamente che le regole debbano valere per
tutta la durata della legislatura e non a
intermittenza.

La Presidente Boldrini rileva come la
discussione svolta sia stata molto utile per
chiarire le diverse posizioni in merito. Non
reputa tuttavia necessario rinviare la que-
stione alla Giunta, ritenendo che non vi
siano problemi interpretativi. Non sussi-
stono, infatti, motivi ostativi a che deputati
risultati eletti in una lista che ha presen-
tato il proprio contrassegno alle elezioni
chiedano di costituire un Gruppo parla-
mentare, né viene richiesto loro di essere
in una data percentuale rispetto alla con-
sistenza numerica del Gruppo.

Dopo che il Vicepresidente Di Maio ha
avanzato, a nome del suo Gruppo, la
richiesta di rinvio del punto all’ordine del
giorno, la Presidente Boldrini pone in
votazione la richiesta di rinvio testé for-
mulata, che viene respinta dall’Ufficio di
Presidenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva quindi la
seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

premesso che il Gruppo Per l’Italia,
costituitosi in data 10 dicembre 2013 con
venti deputati, è sceso al di sotto di tale
soglia a far data dal 12 febbraio 2014;

premesso, inoltre, che la riduzione
della consistenza numerica di un gruppo

al di sotto della soglia di venti deputati
non determina l’automatico scioglimento
del Gruppo stesso, essendo rimessa all’Uf-
ficio di Presidenza la verifica della sussi-
stenza dei presupposti per l’eventuale au-
torizzazione alla permanenza in deroga al
requisito numerico;

considerato che il Gruppo ha modi-
ficato la propria denominazione in « Per
l’Italia – Centro Democratico » in data 4
dicembre 2014 a seguito dell’ingresso nel
Gruppo dei deputati già appartenenti alla
componente di Centro democratico del
Gruppo Misto;

vista la richiesta del 4 dicembre 2014
del Presidente del Gruppo parlamentare
Per l’Italia – Centro Democratico di assi-
curare la continuità del Gruppo mede-
simo;

visto l’articolo 14, comma 2, del Re-
golamento, come interpretato dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 16
maggio 2006;

ritenuti sussistenti per il Gruppo Per
l’Italia – Centro Democratico, i requisiti
richiesti dal citato articolo 14, comma 2,
come interpretati dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 16 maggio
2006;

prende atto

che la modificazione intervenuta
nella consistenza del Gruppo parlamen-
tare Per l’Italia – Centro Democratico non
comporta il venire meno del gruppo stesso,
determinandone così, in presenza dei re-
quisiti di cui all’articolo 14, comma 2, del
Regolamento, la continuità a tutti gli ef-
fetti giuridici. ».

5) Relazione conclusiva della Commis-
sione giudicatrice delle verifiche di pro-
fessionalità.

La Presidente Boldrini invita la Vice-
presidente Sereni a riferire sul punto al-
l’ordine del giorno.
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La Vicepresidente Sereni comunica che
la Commissione giudicatrice delle verifiche
di professionalità, nella sessione del 28 e
29 aprile 2015, ha approvato la relazione
conclusiva relativa alla II verifica di pro-
fessionalità di 19 documentaristi e di 7
ragionieri nonché al passaggio al III livello
funzionale-retributivo di 49 assistenti par-
lamentari e di 12 collaboratori tecnici del
Reparto servizi radiofonici e televisivi.

Dopo aver proposto di approvare la
relazione conclusiva presentata dalla Com-
missione, che ha espresso giudizio di ido-
neità per il personale sopraindicato, desi-
dera altresì segnalare all’Ufficio di Presi-
denza alcuni aspetti della procedura,
prendendo spunto da osservazioni emerse
nel corso dei lavori della Commissione
d’esame. Ritiene indubbio che l’istituto
delle verifiche di professionalità, nella
concreta esperienza del suo svolgimento,
abbia il pregio di consentire ai dipendenti
della Camera di misurarsi con la stesura
di documenti scritti anche piuttosto com-
plessi, di approfondire sul piano tecnico,
con un approccio non solo operativo, te-
matiche connesse con il proprio impegno
professionale e di confrontarsi, attraverso
un colloquio, con la Commissione d’esame.
Si tratta di aspetti che possono senz’altro
valorizzare positivamente le capacità di
ogni singolo dipendente e che auspica
possano essere preservati.

Emergono, tuttavia, alcuni limiti del-
l’attuale disciplina, soprattutto nella parte
in cui, imponendo una scelta secca fra
idoneità e non idoneità, non consente di
differenziare adeguatamente le valutazioni
sulle relazioni redatte dai candidati, a
fronte invece di una certa disomogeneità
delle medesime. Su questo aspetto la Com-
missione ritiene di dover ritornare, pro-
spettando, per il futuro, la possibilità di
elaborare, in sede di relazione conclusiva
dei lavori, giudizi più articolati sulle re-
lazioni presentate, anche a carattere com-
parativo. Ritiene che ciò possa avvenire,
previa comunicazione ai dipendenti inte-
ressati ed alle organizzazioni sindacali
della Camera, senza rendere necessarie
modifiche all’attuale impianto regolamen-
tare.

Reputa evidente, peraltro, che le fina-
lità e gli effetti dell’istituto delle verifiche
dovranno essere riconsiderati con riferi-
mento alla definizione del sistema di va-
lutazione delle prestazioni dei dipendenti
di Camera e Senato, attualmente in discus-
sione nella sede della contrattazione sin-
dacale.

Non essendovi richieste di intervento,
l’Ufficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

visti gli articoli 47, 49, 50, 57 e 58 del
Regolamento dei Servizi e del personale;

vista la relazione conclusiva della
Commissione giudicatrice delle verifiche di
professionalità, costituita con D.P. n. 989
del 20 gennaio 2015;

delibera:

di approvare l’allegata relazione con-
clusiva con cui la Commissione giudica-
trice di cui alle premesse ha espresso
giudizio di idoneità per 19 documentaristi
e 7 ragionieri, ai fini della seconda verifica
di professionalità, e per 49 assistenti par-
lamentari e 12 collaboratori tecnici del
Reparto servizi radiofonici e televisivi, ai
fini del passaggio al III livello funzionale-
retributivo. »

(L’Ufficio di Presidenza approva).

6. Comunicazioni.

Comunicazione dei deputati Questori
sulla questione relativa ai palazzi Marini.

La Presidente Boldrini dà la parola al
Questore Dambruoso per un aggiorna-
mento sulla questione relativa ai palazzi
Marini.

Il Questore Dambruoso fa presente che
il Collegio dei deputati Questori ritiene
opportuno informare l’Ufficio di Presi-
denza circa lo stato dei rapporti con la
società Milano 90. Ricorda che nella riu-
nione del 22 aprile 2015 il Collegio ha
riferito di aver chiesto alla Milano 90 di
rendere note le proprie determinazioni sul
canone di locazione dei palazzi Marini 3 e
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4 dichiarato congruo dall’Agenzia del De-
manio e di formalizzare la propria richie-
sta di canone per i servizi accessori alla
locazione. Il 23 aprile 2015 la Milano 90
ha comunicato di poter rispondere a tali
richieste una volta chiarito « definitiva-
mente il numero degli addetti ed i servizi
da erogare » in base all’eventuale nuovo
contratto per i palazzi Marini 3 e 4.

Il Collegio ha, quindi, scritto di nuovo
alla Società, il 29 aprile 2015, per ribadire
che la Camera dei deputati ha interesse a
disporre dei medesimi servizi forniti presso
i palazzi Marini 3 e 4 sulla base dei rapporti
contrattuali cessati il 22 gennaio 2015 e con
gli stessi livelli di prestazione e che spetta
alla Società stabilire il numero e organiz-
zare le prestazioni degli addetti ai servizi in
questione in conformità al contratto; ha
pertanto chiesto alla società di indicare le
figure professionali che intenderebbe utiliz-
zare per ciascuno dei differenti servizi, ga-
rantendo il numero minimo di addetti per
metro quadro già esistente presso i palazzi
Marini 3 e 4.

Il Collegio ha infine chiesto che la
Milano 90, nell’offrire il canone per i
servizi accessori, ne esplicitasse le compo-
nenti economiche e le modalità di com-
puto.

La risposta della Milano 90 è giunta il
21 maggio 2015, ma non ha fornito i dati
e le informazioni che erano state richieste.

Anzitutto, la società ha giudicato
« molto al di sotto dei prezzi di mercato »
il canone di locazione dei palazzi Marini 3
e 4 congruito dall’Agenzia del Demanio e
ne ha chiesto un aumento del 10 per
cento, come sarebbe a suo dire consentito
da una « nota consuetudine » vigente per
tale tipo di stime.

Benché aumentato del 10 per cento, il
canone di locazione risulterebbe ugual-
mente inaccettabile per la Milano 90, che
si determinerebbe a formulare l’offerta,
di natura transattiva, solo « al fine della
salvaguardia dei livelli occupazionali dei
lavoratori impiegati nei servizi connessi
che nel corso di questi anni hanno lo-
devolmente prestato la loro opera nei
confronti di codesta committente ».

Ciò premesso, la Milano 90: ha indi-
cato un numero di addetti (207) per i
servizi nei palazzi Marini 3 e 4 senza
alcun riferimento alle prestazioni da ese-
guire, ai livelli di servizio, alle qualifiche
professionali e alle modalità organizza-
tive; nel suddetto numero ha incluso 12
unità assenti dagli elenchi trasmessi dalla
stessa Milano 90 in due occasioni (no-
vembre 2014 e marzo 2015) per il pa-
gamento delle retribuzioni agli addetti ai
palazzi Marini; non ha fornito alcuna
indicazione sugli addetti ai servizi ma-
nutentivi; ha chiesto, a titolo di canone
per i servizi accessori e manutentivi, un
importo doppio rispetto a quello pagato
sino al 21 gennaio 2015; ha considerato
un costo aziendale annuo medio della
manodopera pari ad euro 40.000,00 oltre
IVA ben superiore a quello che risulta
per atti all’Amministrazione; ha previsto,
quale obbligazione contrattuale a carico
della Camera nei confronti della Milano
90, la riassunzione di un dato numero di
unità di personale da parte di aggiudi-
catari di procedure di selezione del con-
traente bandite dall’Amministrazione; ha
previsto un corrispettivo per « materiali »
non meglio specificati che ammonta al
ragguardevole importo di euro
1.500.000,00 oltre IVA all’anno, senza
alcuna giustificazione; ha previsto mag-
giorazioni per spese generali (15 per
cento) e utili d’impresa (10 per cento)
che non trovano alcun riscontro nei con-
tratti in essere dell’Amministrazione per
appalti di servizi analoghi a quelli di cui
si tratta.

Complessivamente, il valore economico
dell’offerta della Milano 90 del 21 maggio
2015 supera l’importo di 20,3 milioni di
euro oltre IVA all’anno.

Il Collegio ha segnalato tutti questi
elementi di incongruità alla Milano 90 con
lettera del 28 maggio 2015 e ha anche
sottolineato come la salvaguardia occupa-
zionale sia un obiettivo in vista del quale
anche la Camera dei deputati si è fatti-
vamente adoperata e al quale ha sempre
fatto riferimento nel confronto con il da-
tore di lavoro Milano 90.
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Quanto alla richiesta di aumento del 10
per cento del canone locativo congruito
dall’Agenzia del Demanio, sulla base di
una possibilità di variazione derivante da
una « nota consuetudine », il Collegio ha
fatto presente di poter solo inoltrare tale
richiesta all’Agenzia, come peraltro è già
stato fatto nella giornata di ieri, e restare
in attesa delle determinazioni di quest’ul-
tima.

In generale, il Collegio ha rilevato che
la lettera della società del 21 maggio
scorso non solo impediva di riferire con-
clusivamente all’Ufficio di Presidenza sulla
possibilità di stipulare un contratto per i
palazzi Marini 3 e 4, ma rischiava di
compromettere i presupposti per un ac-
cordo tra le parti e, di conseguenza, le
prospettive occupazionali che la Milano 90
afferma di voler garantire.

Ha quindi invitato la società a ricon-
siderare la propria offerta in tempi com-
patibili con l’urgenza di definire la que-
stione e a fornire le informazioni che
erano state richieste con la citata lettera
del 29 aprile scorso.

Il 10 giugno 2015 è giunta una nuova
offerta della Milano 90.

Rispetto all’offerta del 21 maggio se-
gnala che: il valore economico dell’offerta
scende da 20,3 milioni di euro oltre IVA
all’anno a 15,1 milioni oltre IVA all’anno
(-26 per cento circa); di questo importo,
6,1 milioni di euro corrispondono al ca-
none di locazione congruito dall’Agenzia
del Demanio aumentato del 10 per cento
dalla Milano 90 secondo la asserita « nota
consuetudine », mentre 9 milioni di euro
sono il corrispettivo per i servizi; viene
precisata la distribuzione tra i diversi
servizi degli addetti ai Palazzi Marini 3 e
4, il cui numero è ridefinito in 120 unità;
viene confermata la natura transattiva
della proposta contrattuale.

Riferisce al riguardo che ad avviso del
Collegio la possibilità di superare in tal
modo il contenzioso in atto costituisce un
elemento importante. Come è stato chia-
rito più volte, la Camera ritiene di aver
sempre agito in conformità alla legge, ma
non c’è dubbio che il poter evitare un
contenzioso giurisdizionale lungo e com-

plesso, il cui esito non può comunque
darsi per scontato, rappresenti un ele-
mento da tenere in considerazione anche
al fine di poter acquisire definitivamente a
bilancio i risparmi conseguiti.

Ciò detto, nell’offerta della Milano 90
del 10 giugno rimangono diversi elementi
di criticità in quanto il corrispettivo ri-
chiesto per i servizi (9 milioni di euro
all’anno, oltre IVA) supera la spesa annua
sostenuta al medesimo titolo fino al 21
gennaio 2015 per i palazzi Marini 3 e 4
(7,2 milioni di euro all’anno, oltre IVA) a
fronte di un insieme di prestazioni che
subisce un limitato incremento quantita-
tivo; a questo punto, inoltre, il corrispet-
tivo per i servizi supererebbe l’ammontare
del canone di locazione. Inoltre, la richie-
sta di un compenso relativo ai materiali,
pari a 1,5 milioni di euro all’anno più IVA,
continua a non essere adeguatamente mo-
tivata. Non è poi condivisibile, né sul piano
economico, né su quello dei principi, il
fissare le spese generali e l’utile d’impresa
nelle percentuali, rispettivamente del 15 e
del 10 per cento, previste per fattispecie di
lavori pubblici che nulla hanno a che
vedere con un’offerta per la fornitura di
servizi, in rapporto alla quale la giurispru-
denza esige solo che l’utile d’impresa non
si riduca a una cifra simbolica. Osserva
poi che nell’elenco dei servizi vi è un
« Servizio amministrativo, contabile e ge-
stione del personale con n. 12 addetti »,
che è da ricondurre piuttosto alle spese
generali, per le quali, come si è detto,
viene richiesta una maggiorazione del 15
per cento sul canone base; di fatto, quindi,
il costo di tali 12 addetti duplica una
quota delle spese generali. La Milano 90
persevera poi nella pretesa che la Camera
garantisca l’assunzione di n. 48 addetti
alle mense da parte del nuovo appaltatore
del servizio di ristorazione e l’assunzione
di altri n. 127 addetti presso le varie
strutture oggetto di nuove gare d’appalto
di servizi. Riferisce che è evidente che i
futuri esiti di procedure di gara non
possono in alcun modo costituire oggetto
di obbligazioni giuridiche per la Camera;
al contrario di quanto richiesto dal Col-
legio nella lettera del 28 maggio, la
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società omette qualsiasi riferimento alle
figure professionali e indica solo il numero
degli addetti ai servizi, affermando che
tale indicazione risponde alle necessità e
all’esperienza acquisita nel corso degli
anni; ancora più laconica è la società in
merito al servizio di presidio e pronto
intervento antincendio e di presidio ma-
nutentivo, per i quali, invece, sono indi-
spensabili specifiche qualificazioni profes-
sionali. In definitiva, il Collegio dei depu-
tati Questori ritiene che la Milano 90 si
sottragga ancora alla richiesta di un’ade-
guata analisi del costo del lavoro, mentre
condiziona la propria offerta alla piena
occupazione del personale già adibito ai
servizi in favore della Camera; in questo
modo, ancora una volta, si vorrebbe in-
trodurre un vincolo improprio in una
vicenda già di per sé complessa.

In sintesi, il punto di vista della Milano
90 è stato da ultimo sostanzialmente ri-
badito anche in un incontro svoltosi il
giorno precedente. Pertanto, sul punto
della quantificazione del canone per i
servizi il confronto con la Milano 90
incontra notevoli e, forse, insuperabili ri-
gidità; ma, allo stesso tempo, il Collegio
desidera comunicare che il canone per i
servizi di 9 milioni di euro annui oltre IVA
indicato dalla Società nell’offerta del 10
giugno 2015 non si può ritenere congruo.

Il Collegio ritiene quindi opportuno
attendere le determinazioni dell’Agenzia
del Demanio prima di sottoporre le pro-
prie definitive valutazioni e proposte al-
l’Ufficio di Presidenza, tra le quali, ove ne
ricorressero i presupposti, anche la pro-
posta per la necessaria autorizzazione di
cui all’articolo 24, comma 2, del Regola-
mento di Amministrazione e contabilità.

Dopo aver fatto presente che il termine
finale delle procedure di mobilità che
coinvolgono i dipendenti della Milano 90 è
stato differito al 30 giugno 2015, assicura
che il Collegio si impegna a riferire al-
l’Ufficio di Presidenza entro il predetto
termine.

La Presidente Boldrini ringrazia il Que-
store Dambruoso per quanto riferito. Trat-
tandosi di una informativa, invita i colle-

ghi a essere concisi nei loro interventi.

Il deputato Segretario Fraccaro chiede
come sia possibile giustificare un canone
per i servizi superiore al canone di loca-
zione. Dopo aver ringraziato il Collegio dei
deputati Questori per il lavoro svolto,
ricorda come l’interlocuzione con la Mi-
lano 90 sia in corso ormai da alcuni mesi,
con momenti anche molto difficili soprat-
tutto per la situazione in cui versano i
lavoratori, che, a suo avviso, sono stati
strumentalizzati dall’imprenditore anche
attraverso informazioni scorrette sullo
stato dei rapporti con la Camera dei
deputati. Si chiede, pertanto, se non sia
opportuno prevedere un termine ultima-
tivo entro il quale chiudere ogni rapporto
con la Milano 90, per iniziare a convo-
gliare tutte le energie messe in campo
verso altre direzioni.

Il Questore Fontanelli, nel ricordare
come nella relazione del Collegio sia già
richiamata la scadenza di fine giugno
connessa alla situazione dei lavoratori,
non ritiene opportuno prevedere ora un
termine per la prosecuzione dei rapporti,
in considerazione dell’interlocuzione in
corso con la società e in attesa delle
determinazioni dell’Agenzia del demanio.
Si rischierebbe infatti di generare nuove
tensioni da parte dei lavoratori nei con-
fronti della Camera, nonostante tutti gli
sforzi fatti per risolvere la questione so-
ciale. Suggerisce pertanto di attendere i
nuovi elementi che potrebbero intervenire
entro la fine del mese.

Non essendovi ulteriori interventi, l’Uf-
ficio di Presidenza prende atto della in-
formativa del Collegio dei deputati Que-
stori sullo stato dei rapporti con la Mi-
lano 90.

Il Vicepresidente Baldelli preannuncia
l’intenzione di farsi promotore di un’inizia-
tiva volta a inserire nelle pulsantiere delle
postazioni di voto in Aula il cosiddetto « ef-
fetto memoria », per facilitare ai deputati la
partecipazione alle votazioni che si prolun-
gano per molto tempo, con riduzione anche
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dei tempi di votazione. Nel precisare che
l’intervento riguarderebbe soltanto le po-
stazioni dei deputati che hanno rilasciato le
minuzie, preannuncia che chiederà ai colle-
ghi di sostenere l’iniziativa e che si potrebbe
incaricare il Collegio dei deputati Questori
di verificare, con l’ausilio degli Uffici, se tale
intervento comporta dei costi o possa essere
realizzato senza alcun onere, nel qual caso,
a fronte di un generale consenso da parte
dei deputati, auspicherebbe di procedere al
più presto in tale direzione.

Il Questore Fontanelli, nel riconoscere
come il problema sollevato tenga conto di
un disagio più volte espresso dai deputati,
dichiara che la soluzione andrebbe valu-

tata tenendo conto del conseguente possi-
bile aumento della mobilità dei parlamen-
tari in Aula.

La deputata Segretaria Mannino os-
serva che una volta superata la questione
del mancato rilascio delle minuzie da
parte di alcuni deputati, potranno, a suo
avviso, essere presi in considerazione ul-
teriori possibili miglioramenti.

La Presidente Boldrini invita comunque
il Collegio dei deputati Questori a valutare
la fattibilità dell’intervento.

La riunione termina alle ore 16,05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di giovedì 25 giugno 2015, ore 8,40.

S O M M A R I O

1) Modifiche agli articoli 7 e 8 del Regolamento dei Servizi e del personale
in tema di durata dell’incarico di Vicesegretario generale e di attri-
buzione delle deleghe da parte del Segretario generale . . . . . . . . . . . . . Pag. 34

2) Nomina di Vicesegretari generali ai sensi dell’articolo 8 del Regola-
mento dei Servizi e del personale e attribuzione di funzioni di Capo
Servizio a consiglieri parlamentari ai sensi dell’articolo 9 del Regola-
mento dei Servizi e del personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

1) Modifiche agli articoli 7 e 8 del Rego-
lamento dei Servizi e del personale in
tema di durata dell’incarico di Vicese-
gretario generale e di attribuzione delle
deleghe da parte del Segretario gene-
rale.

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è convocato per pro-
cedere alla modifica degli articoli 7 e 8 del
Regolamento dei Servizi e del personale
con riferimento alla durata dell’incarico di
Vicesegretario generale e all’attribuzione
delle deleghe da parte del Segretario ge-
nerale.

Ciò anche tenendo conto dell’indirizzo
che è stato già espresso dall’Ufficio di
Presidenza in occasione dell’esame del
bilancio interno per il 2014, con l’accogli-
mento di un ordine del giorno del collega
Caparini volto a prevedere l’introduzione
di termini di durata per gli incarichi
interni, a partire da quelli apicali.

A questo indirizzo è stata data parziale
attuazione lo scorso 22 dicembre con la
previsione di un termine di durata, pari a
sette anni, per l’incarico di Segretario
generale.

Ricorda che, in base al Regolamento
dei Servizi e del personale, i Vicesegretari
generali sono nominati, nel numero mas-

simo di cinque, con deliberazione dell’Uf-
ficio di Presidenza, su proposta del Segre-
tario generale, tra i consiglieri che abbiano
superato da almeno quattro anni la se-
conda verifica di professionalità, vale a
dire con almeno tredici anni di anzianità
di servizio.

Attualmente i Vicesegretari generali
sono due: il dottor Guido Letta, nominato
nel dicembre 2002, e il dottor Aurelio
Speziale, nominato nel giugno 2006.

L’Ufficio di Presidenza è chiamato
quindi a procedere alla nomina di tre
Vicesegretari generali, in modo da com-
pletare l’assetto del vertice dell’Ammini-
strazione e assicurarne così la piena fun-
zionalità in vista degli importanti obiettivi
che essa sarà chiamata a perseguire nel
corso dei prossimi anni.

Prima di procedere a queste nomine,
ritiene opportuno apportare talune modi-
fiche alla disciplina in materia che, per un
verso, ne consolidino l’assetto e, per altro
verso, diano seguito all’indirizzo contenuto
nel citato ordine del giorno.

Quanto al primo aspetto, il modello
delineato dalle norme vigenti attribuisce ai
Vicesegretari generali un ruolo di coordi-
namento di settori omogenei di attività,
sulla base di deleghe loro conferite dal
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Segretario generale. Ai Vicesegretari gene-
rali spetta, dunque, il compito di coadiu-
vare il Segretario generale nell’attuazione
degli indirizzi fissati dagli organi di dire-
zione politica, in un quadro che garantisca
l’unitarietà dell’attività amministrativa,
della quale il Segretario generale risponde
al Presidente della Camera ai sensi del-
l’articolo 67 del Regolamento.

Tale configurazione del ruolo dei Vice-
segretari generali è coerente con il mo-
dello organizzativo dell’Amministrazione
della Camera fondato sul principio dell’in-
tegrazione funzionale tra i diversi Servizi
e Uffici, necessario per rispondere in
modo tempestivo ed efficace alle esigenze
degli organi parlamentari.

Tale modello implica la previsione di
forme efficaci di coordinamento, anche di
natura trasversale rispetto alle competenze
delle singole strutture. Si tratta di un
modello che, a suo avviso, deve essere
preservato.

In tale ambito ritiene opportuno ap-
portare alcune modifiche alla disciplina
vigente prevedendo che il Segretario ge-
nerale, prima di emanare le necessarie
disposizioni interne di conferimento delle
deleghe ai Vicesegretari generali, informi
l’Ufficio di Presidenza circa gli ambiti di
attività che intende delegare.

Potrebbe altresì prevedersi che il Se-
gretario generale comunichi a quale Vice-
segretario generale intenda affidare il
compito di sostituirlo provvisoriamente in
caso di assenza o impedimento. Ricorda
che in base alla normativa vigente tali
compiti sono attribuiti al Vicesegretario
generale più anziano per nomina.

In questo modo l’Ufficio di Presidenza
sarebbe posto nella condizione di poter
valutare pienamente, all’atto delle nomine,
l’assetto complessivo del vertice dell’Am-
ministrazione che conseguirebbe al confe-
rimento degli incarichi apicali.

Passando poi alla questione della du-
rata dell’incarico, reputa opportuno che,
dopo l’introduzione di un termine per
l’incarico di Segretario generale, si pro-
ceda nella stessa direzione anche per
quello dei Vicesegretari generali.

Quanto alla durata, si potrebbe preve-
dere un termine di sette anni, il medesimo
che è stato previsto per il Segretario
generale. Peraltro, ritiene opportuno pre-
vedere la possibilità di rinnovo dell’inca-
rico alla scadenza, mediante la medesima
procedura disciplinata per il suo conferi-
mento.

Non sarebbe, infatti, nell’interesse della
Camera limitare, attraverso la previsione
di un espresso divieto di rinnovo, la pos-
sibilità per il Segretario generale e per
l’Ufficio di Presidenza di valutare, alla
scadenza del mandato, l’operato dei Vice-
segretari generali uscenti e di poter assu-
mere conseguenti decisioni; ciò anche al
fine di non disperdere l’esperienza e la
professionalità di alto profilo di coloro che
hanno ricoperto tale incarico. Per i Vice-
segretari generali per i quali non dovesse
intervenire la conferma nell’incarico si
potrebbe prevedere che gli stessi perman-
gano in servizio con la funzione di Capo
Servizio.

Con specifico riferimento alla situa-
zione presente, ricorda che gli attuali
Vicesegretari generali ricoprono l’incarico,
rispettivamente, da dodici e nove anni. Ove
venisse approvata la proposta di introdu-
zione di un termine di durata dell’incarico,
sembrerebbe coerente prevedere, mediante
un’apposita disposizione transitoria, un
termine anche per l’incarico degli attuali
Vicesegretari generali; diversamente si
avrebbe un regime differenziato tra sog-
getti che ricoprono il medesimo incarico.
Tale termine potrebbe essere fissato alla
fine del corrente anno, ferma restando la
possibilità di rinnovo secondo la proce-
dura ordinaria.

Ricorda quindi che i colleghi Mannino,
Di Maio e Fraccaro, con una lettera inviata
lo scorso 23 giugno a tutti i membri
dell’Ufficio di Presidenza, hanno prospet-
tato alcune proposte di modifica rispetto
al testo che è stato trasmesso e che ha
illustrato.

La prima proposta riguarda la modifica
dei requisiti per la nomina a Vicesegreta-
rio generale nel senso di sostituire l’attuale
requisito di anzianità di servizio di almeno
tredici anni con un nuovo requisito indivi-
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duato nell’essere Capo Servizio da almeno
due anni.

Osserva che tale proposta comporte-
rebbe una forte limitazione della platea di
coloro che possono essere nominati Vice-
segretari generali. Rileva, peraltro, che il
requisito di anzianità attualmente previsto
è idoneo a garantire il possesso di una
adeguata esperienza professionale. Ri-
corda, inoltre, che per la nomina a Se-
gretario generale il Regolamento vigente
include tra i consiglieri aventi i requisiti
anche coloro che non ricoprano le fun-
zioni di Capo Servizio.

La seconda proposta è volta a ridurre
il numero massimo di Vicesegretari gene-
rali da cinque a tre.

In proposito osserva che il numero
massimo di cinque Vicesegretari, attual-
mente fissato dalle norme vigenti, è da
considerare congruo in ragione della va-
stità, dell’eterogeneità e della complessità
delle attività svolte dagli uffici a supporto
delle funzioni parlamentari. Attività che,
oltre agli ambiti di diretto supporto agli
organi parlamentari, si sono estese a sem-
pre più impegnativi processi di gestione
delle risorse umane e materiali e alle
attività di relazioni esterne e di comuni-
cazione istituzionale. Occorre poi conside-
rare il ruolo centrale che la riforma co-
stituzionale in itinere assegna alla Camera
dei deputati con specifico riferimento al
procedimento legislativo e alle funzioni di
indirizzo e controllo sull’Esecutivo, che
richiederà un supporto ancora più impe-
gnativo da parte della struttura ammini-
strativa, soprattutto nella fase di avvio. In
questa chiave, ad una riduzione del nu-
mero dei Vicesegretari generali consegui-
rebbe necessariamente un ampliamento
dei settori che gli stessi sarebbero chiamati
a coordinare, limitando la possibilità di
operare in concreto un effettivo coordina-
mento.

La terza proposta dei colleghi del
Gruppo parlamentare MoVimento 5 Stelle
riguarda la non rinnovabilità e la non
prorogabilità dell’incarico alla scadenza.

Rispetto a tale proposta ha già espresso
il suo punto di vista osservando come tale
limitazione risulti inopportuna.

La quarta proposta concerne la sotto-
posizione alla deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza dell’individuazione dei settori
di coordinamento da attribuire a ciascun
Vicesegretario generale. Osserva al ri-
guardo come tale proposta non appaia
coerente con il principio di responsabilità
unitaria del funzionamento dell’Ammini-
strazione posto in capo al Segretario ge-
nerale il quale ne risponde al Presidente
della Camera.

La quinta proposta concerne la dispo-
sizione transitoria, nel senso di prevedere
che i Vicesegretari generali attualmente in
carica cessino dall’incarico con l’approva-
zione della delibera in esame, senza la
possibilità di rinnovo dell’incarico mede-
simo. In proposito ritiene sia opportuno
prevedere un tempo congruo per l’appli-
cazione della nuova disciplina per chi è già
in carica. Tale termine è stato individuato
in sei mesi. Si tratta di una previsione che
appare conforme a un criterio generale di
ragionevolezza che deve guidare ogni in-
tervento normativo che incida anche su
posizioni in essere.

Le modifiche proposte all’articolo 9
sono, infine, volte a stabilire che ogni
consigliere non possa permanere nella di-
rezione di un determinato Servizio per più
di cinque anni e, conseguentemente, a
stabilire che decorso tale termine il pre-
detto consigliere debba essere assegnato
ad altro Servizio ovvero revocato dalle
funzioni. Al riguardo osserva che la ma-
teria trattata non è immediatamente con-
nessa a quelle iscritte all’ordine del giorno
della riunione. Nel merito ritiene oppor-
tuno dare luogo a una rotazione degli
incarichi in termini flessibili e compatibili
con l’esigenza complessiva di funzionalità
dell’Amministrazione; contrasterebbe in-
vece con tale esigenza la previsione di
rigidi automatismi normativi.

Apre quindi la discussione in merito
alle proposte di modifica degli articoli 7 e
8 del Regolamento e alle proposte emen-
dative di cui ha dato conto.

Il Vicepresidente Di Maio chiede quale
sia la portata innovativa della modifica
che si propone di apportare all’articolo 8
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nella parte in cui si prevede che il Segre-
tario generale, nell’ambito del procedi-
mento di nomina dei Vicesegretari gene-
rali, renda all’Ufficio di Presidenza comu-
nicazioni sugli incarichi che intende asse-
gnare. Chiede in particolare se si prevede
che l’Ufficio di Presidenza deliberi sulle
comunicazioni del Segretario generale.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
precisato che la proposta prevede che il
Segretario generale comunichi all’Ufficio
di Presidenza i settori di attività il cui
coordinamento intende delegare ai Vice-
segretari generali e indichi il Vicesegreta-
rio generale al quale intende conferire il
ruolo di vicario, la Segretaria generale,
Pagano, chiarisce che in base all’ordina-
mento vigente il Segretario generale delega
al coordinamento di settori di attività i
Vicesegretari generali con un proprio atto
e che non sussiste alcun obbligo formale di
comunicazione preventiva o anche succes-
siva all’emanazione di queste disposizioni
nei confronti dell’Ufficio di Presidenza. La
norma che si propone di introdurre, in-
vece, lasciando in capo al Segretario ge-
nerale il potere di delegare le competenze
di sua spettanza, prevede che questi ne dia
comunicazione all’Ufficio di Presidenza.

Il Vicepresidente Di Maio, con riguardo
alla proposta avanzata insieme ai suoi
colleghi di Gruppo in merito ai requisiti
per la nomina a Vicesegretario generale,
ritiene che essa, pur comportando una
riduzione della platea di coloro che pos-
sono essere nominati Vicesegretario gene-
rale, avrebbe il pregio di definire un
percorso più lineare di carriera. Circa la
proposta, illustrata dalla Presidente Bol-
drini, secondo cui i Vicesegretari generali
per i quali non dovesse intervenire la
conferma nell’incarico permangono in ser-
vizio con la funzione di Capo Servizio,
chiede se costoro, sulla base di tale pre-
visione, potranno o meno essere rimossi
dall’incarico.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
precisato che i Vicesegretari generali per i
quali non dovesse intervenire la conferma

nell’incarico assumeranno la qualifica di
Capo Servizio senza che ciò comporti
necessariamente la preposizione ad un
Servizio, la Segretaria generale, Pagano,
ricorda che la revoca dalle funzioni di
Capo Servizio è disciplinata dall’articolo 9,
comma 6, del Regolamento dei Servizi e
del personale, che prevede che l’Ufficio di
Presidenza può, con deliberazione moti-
vata adottata a maggioranza assoluta su
proposta del Segretario generale, delibe-
rare tale revoca. Si tratta, evidentemente,
di una ipotesi che può essere considerata
del tutto straordinaria.

Il Vicepresidente Di Maio chiede se la
disciplina sulla revoca si applicherà anche
ai Capi Servizio che assumeranno tale
qualifica dopo essere cessati dalle funzioni
di Vicesegretario generale.

La Segretaria generale, Pagano, fa pre-
sente che tutti i consiglieri Capi Servizio
sono soggetti alla medesima disciplina.

La deputata Segretaria Mannino chiede
come si intendono raccordare le modifiche
illustrate dalla Presidente Boldrini con la
questione dell’unificazione dei servizi tra
le Amministrazioni di Camera e Senato,
anche alla luce delle nomine già effettuate
presso l’altro ramo del Parlamento. Fa
presente che la proposta avanzata dal suo
Gruppo per la riduzione del numero dei
Vicesegretari generali da cinque a due, che
è stata considerata inopportuna, intendeva
tenere conto di tale problematica.

La Presidente Boldrini si dichiara con-
vinta che la questione del ruolo unico del
personale sarà uno dei temi che impe-
gnerà in maniera significativa l’Ammini-
strazione nei prossimi mesi. Fa presente
che sulle questioni in esame nella riunione
odierna appare comunque necessario de-
liberare perché si tratta di un passaggio
atteso da molto tempo, posto che diversi
incarichi non sono attribuiti e tenuto
conto del fatto che il Senato ha già pro-
ceduto in questo senso. Superata questa
fase, si potrà proseguire il confronto sul
tema del ruolo unico. Chiede quindi ai
colleghi del Gruppo MoVimento 5 Stelle se
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insistano sulle loro proposte di modifica al
testo e se chiedano che vengano poste in
votazione.

Dopo che il Vicepresidente Di Maio ha
risposto affermativamente, la Presidente
Boldrini pone in votazione la prima pro-
posta di modifica presentata dai deputati
del Gruppo MoVimento 5 Stelle, che ri-
guarda i requisiti per la nomina a Vice-
segretario generale.

(L’Ufficio di Presidenza respinge).

La Presidente Boldrini pone in vota-
zione la seconda proposta di modifica,
riguardante la riduzione del numero mas-
simo dei Vicesegretari generali.

(L’Ufficio di Presidenza respinge).

La Presidente Boldrini pone in vota-
zione la terza proposta di modifica, rela-
tiva alla non rinnovabilità e la non pro-
rogabilità dell’incarico di Vicesegretario
generale.

(L’Ufficio di Presidenza respinge).

La Presidente Boldrini pone in vota-
zione la quarta proposta di modifica, che
prevede che l’Ufficio di Presidenza deliberi
sugli ambiti di coordinamento da attri-
buire ai Vicesegretari generali.

(L’Ufficio di Presidenza respinge).

La Presidente Boldrini pone in vota-
zione la quinta e ultima proposta di mo-
difica, che riguarda la disposizione tran-
sitoria.

(L’Ufficio di Presidenza respinge).

L’Ufficio di Presidenza approva, quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

visto il Decreto presidenziale 22 di-
cembre 2014, n. 965, che ha reso esecutiva
la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 113 del 22 dicembre 2014, con la quale
è stato introdotto un termine, pari a sette
anni, per l’incarico di Segretario generale;

considerata l’esigenza di introdurre
analogo termine anche con riferimento
alla figura dei Vicesegretari generali;

considerata la conseguente esigenza
di prevedere un termine anche per l’inca-
rico degli attuali Vicesegretari generali;

visti gli articoli 7 e 8 del Regolamento
dei Servizi e del personale;

delibera

ART. 1.

(Modifica agli articoli 7 e 8 del
Regolamento dei Servizi e del personale).

1. All’articolo 8, comma 1, del Regola-
mento dei Servizi e del personale, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « L’in-
carico di Vicesegretario generale ha la
durata di sette anni ed è rinnovabile con
le modalità di cui al periodo precedente. I
Vicesegretari generali che cessano dall’in-
carico permangono in servizio con la fun-
zione di Capo Servizio ».

2. Al medesimo articolo, al comma 2,
dopo il secondo periodo, sono aggiunti i
seguenti: « Contestualmente alla formula-
zione della proposta di cui al comma 1, il
Segretario generale comunica all’Ufficio di
Presidenza i settori organici di attività il
cui coordinamento intende delegare ai
consiglieri di cui propone la nomina; co-
munica, altresì, le modifiche che intende
apportare alle deleghe già attribuite. Il
Segretario generale indica all’Ufficio di
Presidenza il Vicesegretario generale cui
intende delegare il compito di sostituirlo
provvisoriamente ai sensi e per gli effetti
di cui all’articolo 7, comma 3. ».

3. All’articolo 7, comma 3, del Regola-
mento dei Servizi e del personale, le
parole da: « più anziano per nomina » fino
alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: « Vicesegretario generale a ciò
delegato previa comunicazione all’Ufficio
di Presidenza ai sensi dell’articolo 8,
comma 2. ».
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ART. 2.

(Disposizione transitoria).

4. I Vicesegretari generali in carica alla
data di entrata in vigore della presente
deliberazione cessano dall’incarico il 31
dicembre 2015. L’incarico può essere rin-
novato con le modalità di cui all’articolo 8,
comma 1, primo periodo, del Regolamento
dei Servizi e del personale. Ove l’incarico
non venga rinnovato, i Vicesegretari gene-
rali permangono in servizio con la fun-
zione di Capo Servizio e con il manteni-
mento della posizione stipendiale già loro
attribuita. ».

2) Nomina di Vicesegretari generali ai
sensi dell’articolo 8 del Regolamento
dei Servizi e del personale e attribu-
zione di funzioni di Capo Servizio a
consiglieri parlamentari ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del Regolamento dei Servizi e
del personale.

La Presidente Boldrini, passando al
secondo punto all’ordine del giorno, invita
la Segretaria generale, Pagano, ad illu-
strare all’Ufficio di Presidenza le sue pro-
poste in ordine alle nomine di Vicesegre-
tari generali e all’attribuzione della fun-
zione di Capo Servizio, ai sensi degli
articoli 8 e 9 del Regolamento dei Servizi
e del personale.

La Segretaria generale, Pagano, prima
di formulare le proposte di nomina e di
attribuzione di funzioni, che riguardano
tre Vicesegretari generali e nove Capi
Servizio, delle quali ha informato preven-
tivamente la Presidente della Camera, il-
lustra brevemente i criteri ai quali si è
attenuta nell’individuare i nominativi dei
consiglieri da proporre all’Ufficio di Pre-
sidenza.

Fa presente che la valutazione è stata
compiuta prendendo in considerazione
una platea molto ampia, comprensiva di
tutti i consiglieri che sono in possesso dei

requisiti previsti dal Regolamento per es-
sere nominati.

I criteri cui si è attenuta per pervenire
alla proposta che si accinge a formulare
sono i seguenti: in primo luogo è stato
valutato il percorso professionale che i
vari consiglieri in possesso dei richiamati
requisiti hanno svolto all’interno dell’Am-
ministrazione e quindi la competenza spe-
cifica che gli stessi hanno maturato nei
diversi settori. Evidentemente la compe-
tenza professionale rappresenta un requi-
sito necessario ma di per sé non suffi-
ciente per chiamare allo svolgimento di
incarichi così delicati, come sono quelli di
coordinamento delle attività dell’Ammini-
strazione e gli incarichi di direzione. Sono
pertanto stati tenuti in considerazione an-
che altri aspetti che consistono nell’attitu-
dine che in concreto i colleghi consiglieri
hanno dimostrato allo svolgimento di in-
carichi direttivi o di funzioni di coordina-
mento, anche con riferimento all’assun-
zione delle relative responsabilità; in par-
ticolare è stata valutata anche la capacità
di svolgere funzioni di coordinamento se-
condo i criteri di collegialità, di integra-
zione dei diversi apporti e di valorizza-
zione di una visione unitaria dell’Ammi-
nistrazione che considera essere uno dei
requisiti principali per svolgere al meglio
le funzioni direttive e di coordinamento.

Un ulteriore criterio al quale si è at-
tenuta è poi quello della valorizzazione
dell’impegno che ciascuno ha profuso al
servizio dell’Istituzione parlamentare, che
ritiene meritevole di rilievo preminente
rispetto a quello della considerazione delle
attività svolte all’esterno della Camera dei
deputati, che pure comportano un indub-
bio arricchimento in termini culturali e
professionali; si tratta di una valutazione
che reputa coerente con l’ordinamento
interno, che richiede a tutti i dipendenti di
svolgere la propria attività al servizio
esclusivo dell’Amministrazione e che po-
stula un impegno quotidiano costante al-
l’interno della Camera.

Nella definizione della proposta da sot-
toporre all’Ufficio di Presidenza riferisce
di aver ritenuto inoltre opportuno avviare
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un processo che porti anche consiglieri
con una minore anzianità di servizio a
ricoprire incarichi di maggiore responsa-
bilità, in presenza dei criteri di merito
prima ricordati, piuttosto che seguire un
criterio di mera anzianità di servizio, che
non avrebbe consentito di tenere adegua-
tamente in considerazione gli altri requi-
siti di competenza professionale e di at-
titudine alla direzione e al coordinamento
a cui ha fatto prima riferimento.

Da ultimo, fa presente di aver tenuto in
considerazione l’ulteriore esigenza, che re-
puta di particolare rilievo, del giusto ri-
conoscimento della professionalità dimo-
strata dalle colleghe consigliere. Precisa
che tale riconoscimento non può essere, e
non è stato pertanto svincolato, dal ri-
spetto del principio meritocratico e dalla
verifica della presenza degli altri requisiti
a cui ha fatto già riferimento. Aggiunge
che si tratta di un processo che dovrà
continuare in modo progressivo negli anni
a venire, mano a mano che il ricambio
generazionale porterà a nominare negli
incarichi apicali consiglieri che apparten-
gono a fasce generazionali di concorso più
recenti nelle quali la presenza femminile è
più consistente.

Questi sono, nel complesso, gli elementi
che ha ritenuto di dover prendere in consi-
derazione. Naturalmente, tutte le selezioni
determinano delle esclusioni o delle ri-
nunce momentanee alla possibilità di pro-
porre la nomina di altri consiglieri che pure
sono in possesso di molti dei requisiti a cui
ha fatto riferimento. Si tratta, comunque,
di un processo che viene avviato e che dovrà
conoscere anche una seconda fase perché
l’Amministrazione negli ultimi anni è stata
interessata e continua ad essere interessata
da un processo molto accelerato di uscite
per pensionamento che determinano delle
vacanze a tutti i livelli e quindi anche nei
livelli apicali.

Fatte queste premesse complessive, il-
lustra quindi le proposte di nomina rela-
tive ai Vicesegretari generali, che concer-
nono il dottor Giacomo Lasorella, il dottor
Annibale Ferrari e il dottor Fabrizio Ca-
staldi. Dopo aver illustrato l’esperienza
professionale dei tre consiglieri di cui

propone la nomina, comunica all’Ufficio di
Presidenza i settori di attività che intende
delegare ai Vicesegretari generali ove la
sua proposta fosse approvata.

In particolare fa presente che sarebbe
suo intendimento delegare al dottor Laso-
rella il coordinamento delle attività rela-
tive ai lavori dell’Assemblea e del Parla-
mento in seduta comune, comprese le
attività di resocontazione, e quelle relative
alla redazione dei testi normativi e dei
messaggi legislativi. Al dottor Lasorella
intenderebbe anche conferire il compito di
svolgere le funzioni vicarie previste dal-
l’articolo 7, comma 3, del Regolamento dei
Servizi e del personale, vale a dire quelle
di sostituzione del Segretario generale in
caso di sua assenza o impedimento.

Al dottor Ferrari intenderebbe delegare il
coordinamento delle attività relative al set-
tore della documentazione, delega che da di-
versi anni non risulta attribuita. Nell’ambito
di questa delega sono comprese anche le at-
tività di verifica dell’attuazione delle leggi e
di monitoraggio delle politiche pubbliche,
che l’Amministrazione della Camera ha av-
viato in modo sperimentale e che rappre-
senta un settore di attività da implementare
anche in ragione di quanto previsto dalla
riforma costituzionale in itinere.

Al dottor Castaldi sarebbe infine suo
intendimento delegare il coordinamento
delle attività relative all’organizzazione e
all’impiego del personale – anche in vista
di quel processo, a cui faceva riferimento
prima la Presidente, di armonizzazione
dello stato giuridico-economico dei dipen-
denti della Camera e del Senato e di
unificazione dei ruoli – nonché il coordi-
namento delle attività e dei progetti di
innovazione organizzativa e tecnologica; si
tratta di un indirizzo che l’Amministra-
zione deve continuare a perseguire in
modo sempre più intenso atteso che il
personale si è ridotto di circa un terzo
negli ultimi dieci anni e che ciò rende
necessario da parte dell’Amministrazione
uno sforzo costante teso a rendere più
efficienti gli assetti organizzativi e le pro-
cedure di lavoro al fine di poter gestire
quotidianamente le attività che le sono
assegnate a fronte di funzioni parlamen-
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tari che non sono diminuite né variate. Si
tratta quindi di un compito strategico al
quale dovranno dedicarsi tutte le diverse
strutture e che richiede necessariamente
un coordinamento di carattere unitario. Al
dottor Castaldi intenderebbe poi affidare
anche il coordinamento delle altre attività
del settore amministrativo che attualmente
non rientrano tra quelle delegate al Vice-
segretario generale Speziale: si tratta di
quelle relative alla sicurezza e tutela della
salute sui luoghi di lavoro, alle attività di
relazioni esterne, di cerimoniale, di rela-
zione con i cittadini e alla comunicazione
istituzionale, incluso lo sviluppo del sito
Internet, per il quale è necessario un
coordinamento unitario.

Quanto alle deleghe dei due Vicesegre-
tari che sono attualmente in carica – il
dottor Guido Letta e il dottor Aurelio
Speziale – al dottor Speziale intenderebbe
mantenere le deleghe già conferite, mentre
al dottor Letta, che attualmente ha la
delega sulle attività di Assemblea e le
prerogative dei deputati, intenderebbe
mantenere il coordinamento delle attività
attinenti alle prerogative e assegnare il
coordinamento delle attività inerenti alle
relazioni internazionali degli organi della
Camera.

Fa quindi presente, per completezza,
che, secondo una facoltà che il Regola-
mento attribuisce al Segretario generale,
allo stato non intende delegare il coordi-
namento delle attività di supporto alle
Commissioni. Riferisce infine che le no-
mine potranno avere decorrenza dal pros-
simo 6 luglio.

Il Questore Dambruoso, cui si associa
la deputata Segretaria Mannino, chiede
che si possa procedere a una votazione
separata della proposta di nomina dei
Vicesegretari generali e di quella relativa
alla attribuzione delle funzioni di Capo
Servizio.

La Presidente Boldrini ritiene che si
possa procedere nel senso testé indicato.

Segue pertanto un dibattito sulla pro-
posta di nomina dei Vicesegretari generali
avanzata dalla Segretaria generale Pagano,
nel quale intervengono il Questore Dam-

bruoso, i deputati Segretari Adornato e
Mannino, la Vicepresidente Sereni, il de-
putato Segretario Vignali, il Questore Fon-
tanelli e il Vicepresidente Di Maio. La
Presidente Boldrini accoglie la richiesta,
avanzata dal Questore Dambruoso, cui si
associano la deputata Segretaria Mannino
e il Vicepresidente Di Maio, di procedere
a due distinte votazioni per la nomina dei
Vicesegretari generali e per l’attribuzione
a Consiglieri parlamentari delle funzioni
di Capo Servizio.

L’Ufficio di Presidenza delibera quindi
di nominare il dottor Giacomo Lasorella, il
dottor Annibale Ferrari e il dottor Fabri-
zio Castaldi Vicesegretari generali, a de-
correre dal 6 luglio 2015.

La Presidente Boldrini invita quindi la
Segretaria generale, Pagano, ad illustrare
la sua proposta per l’attribuzione a Con-
siglieri parlamentari delle funzioni di
Capo Servizio.

La Segretaria generale, Pagano, fa pre-
sente che la proposta, come già anticipato,
riguarda nove Consiglieri. Precisa al ri-
guardo che il numero di nove è stato
definito tenendo conto del numero dei
Servizi ai quali attualmente non è prepo-
sto un Capo Servizio, che sono comples-
sivamente sei, cui si devono aggiungere i
due che resteranno privi del Capo Servizio
per effetto delle nomine a Vicesegretario
generale che sono state appena deliberate.
A ciò si aggiunge la situazione degli Uffici
della Segreteria generale che non sono
retti da Capi Servizio; ricorda infatti che,
sebbene dal punto di vista regolamentare
questi Uffici possano essere diretti anche
da consiglieri che non hanno la qualifica
di Capo Servizio, la prassi consolidata ha
evidenziato come sia opportuno preporre
ad alcuni di questi Uffici consiglieri in
possesso della predetta qualifica.

Fa quindi presente che, sulla base dei
criteri precedentemente richiamati, in-
tende proporre il conferimento della fun-
zione di Capo Servizio ai seguenti consi-
glieri: il dottor Paolo Visca, in servizio dal
1987, attualmente Capo dell’Ufficio Rap-
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porti con l’Unione europea; la dottoressa
Paola Bonacci, in servizio dal 1988, che
attualmente svolge le funzioni di vicaria
del Servizio Bilancio dello Stato; il dottor
Raffaele Perna, in servizio dal 1991, che
attualmente svolge funzioni di vicario del
Servizio Commissioni; la dottoressa Da-
niela Colletti, con una lunga esperienza
presso il Servizio Commissioni e attual-
mente Segretaria della XII Commissione e
titolare di un incarico equiparato a Capo
Ufficio; il dottor Renzo Dickmann attual-
mente Capo dell’Ufficio Commissioni d’in-
chiesta, di vigilanza e controllo; la dotto-
ressa Maria Consuelo Amato, che attual-
mente ricopre l’incarico di Capo dell’Uf-
ficio Pubblicazioni e relazioni con il
pubblico; il dottor Paolo Nuvoli, che at-
tualmente svolge le funzioni vicarie nel
Servizio Prerogative e immunità ed è Se-
gretario della Giunta per le elezioni; e in
ultimo due colleghi più giovani, che sono
del concorso del 1999, il dottor Danilo
Santoro, attualmente Capo dell’Ufficio or-
ganizzazione sedute del Servizio Assem-
blea e la dottoressa Claudia Di Andrea,
che ha attualmente l’incarico di Capo
Ufficio all’interno dell’Ufficio Affari gene-
rali.

Anche queste proposte di nomina, qua-
lora approvate, avrebbero decorrenza dal
6 luglio in modo da consentire gli ordinari
avvicendamenti.

Rispondendo a una richiesta della de-
putata Segretaria Mannino, precisa infine
che la preposizione dei Consiglieri Capi
Servizio alle singole strutture, secondo
quanto previsto dal Regolamento dei Ser-
vizi e del personale, avviene su proposta
del Segretario generale con decreto del
Presidente della Camera. Quindi a tale
adempimento si potrà dare luogo, ove la
proposta di attribuzione delle funzioni di
Capo Servizio sia accolta, nel corso dei
prossimi giorni.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Uf-
ficio di Presidenza approva, quindi, la
deliberazione di attribuire le funzioni di
Capo Servizio, a decorrere dal 6 luglio
2015, ai seguenti Consiglieri parlamentari
della professionalità generale:

dott. Paolo Visca;

dott.ssa Paola Bonacci;

dott. Raffaele Perna;

dott.ssa Daniela Colletti;

dott. Renzo Dickmann;

dott.ssa Maria Consuelo Amato;

dott. Paolo Nuvoli;

dott. Danilo Santoro;

dott.ssa Claudia Di Andrea.

La riunione termina alle ore 10,20.
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